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Il rispetto dell’ambiente è ormai divenuto parte integrante dei compiti aziendali e componente essenziale 

della missione di UNIRA srl. 

L’Azienda ha infatti fatto proprio il concetto di sviluppo sostenibile, ritenendo necessario gestire le 

risorse naturali in modo oculato e lungimirante, tenendo conto parimenti di obiettivi economici, ecologici e 

sociali e cercando di migliorare continuamente le proprie prestazioni ambientali. 

E’ con grande soddisfazione quindi che UNIRA presenta la sua seconda Dichiarazione Ambientale a 

conferma dell’impegno assunto nella salvaguardia della salute umana e nella tutela del territorio in cui opera. 

Questo documento non è per UNIRA solo un requisito fondamentale del Regolamento CE 761/2001, ma 

rappresenta soprattutto un importante strumento di comunicazione volto ad informare tutte le parti 

interessate (autorità e comunità locali, fornitori e clienti, dipendenti) circa la politica ambientale aziendale, 

l’impatto delle attività sull’ambiente circostante, gli obiettivi e i programmi e più in generale gli sforzi tesi ad 

una sempre migliore salvaguardia dell’ambiente. 

UNIRA da tempo opera unendo la rigorosa gestione ambientale del Regolamento EMAS e della norma 

internazionale UNI EN ISO 14001 al proprio sistema di qualità (UNI EN ISO 9001) e al sistema di gestione 

della sicurezza e salute dei lavoratori (OHSAS 18001), in un’ottica di miglioramento continuo e consapevole 

del fatto che la prevenzione, unita a comportamenti responsabili, permetterà di compiere qualche passo in 

avanti tutti i giorni.  

 

Cecina, 31 gennaio 2007 

 

           Il Direttore Generale 

Igli Turini 
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Ragione sociale UNI.RA. S.r.l. 
Sede legale Via Salaiola, 52 S. P. Palazzi – 57010 Cecina (LI) 
Anno di fondazione 1988 
Anno di insediamento nel sito 1992 

Codici NACE (Regolamento CE 3037 del 09/10/90)  
 

24.51 – fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti, di 
prodotti per la pulizia e la lucidatura 
51.44.4 – commercio all’ingrosso di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia 

Settore di attività Industria chimica  

Attività per la quale si ha la registrazione EMAS 
Produzione e commercializzazione di detersivi, detergenti, 
disinfettanti e cere per il settore industriale, le comunità e la 
casa. 

Tipologia di organizzazione secondo i parametri def initi 
dalla Commissione Europea e con D. Min. Ind. Del 18 /09/97 Piccola impresa 

P. IVA 00922620497 
Rappresentante Legale e Responsabile di stabiliment o Sig. Turini Igli 
Numero Addetti 18 

3 DESCRIZIONE DEL SITO E DELL’AZIENDA 

3.1 BREVE STORIA DEL SITO E DELL’ORGANIZZAZIONE 

Il lotto di terreno su cui attualmente è ubicata la UNI.RA. S.r.l. è stato uno dei primi edificabili della “zona industriale 

nord” di S. Pietro in Palazzi, nel comune di Cecina. Su questo lotto di terreno in data 1985 venne costruito un capannone 

di c.ca 2000 mq. dove un’altra azienda ha svolto per pochi anni l’attività di carpenteria metallica. Successivamente, in 

tale capannone, si è insediata UNI.RA S.r.l. fino al 1996, anno in cui, a causa di un incendio l’attività dovette trasferirsi 

temporaneamente in altra sede, per poi ristabilirsi definitivamente nel nuovo e più ampio capannone. Nel corso degli anni 

all’esterno dello stabilimento sono stati realizzati piazzali, parcheggi e giardini che hanno dato origine all’attuale 

configurazione della UNI.RA S.r.l., così come rappresentata nella foto seguente.  

    

                Ingresso stabilimento                                                                                                           Figura 1 

L’azienda è nata come commerciante di prodotti chimici, generi vari di pulizia e attrezzature industriali per la 

ristorazione, e costruzione di piscine. Nel 1992 la Ditta iniziò a farsi produrre a proprio marchio, da terzisti, una piccola 

gamma di prodotti.  

Seguì l’acquisto dei primi macchinari per la miscelazione, l’inflaconamento e l’intanicamento dei detergenti liquidi, 

parallelamente a un continuo impegno nella ricerca e nella messa a punto di formulazioni ad alto contenuto tecnologico, 

che ancora oggi contraddistingue l’Azienda.  
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Risale al 1994 la messa a punto di una linea di formulati molto completa e la realizzazione di un depliant 

pubblicitario. L’anno successivo fu acquistato un impianto di miscelazione ed insaccamento di polveri e questo portò ad  

incrementare sempre di  più la  percentuale di vendita di detersivi rispetto alla vendita degli altri generi di pulizia 

commercializzati.  

Con il passare degli anni UNI.RA S.r.l. cominciò a lavorare con un sistema di qualità aziendale, certificato nel ’99 da 

Certichim in base alla norma internazionale UNI EN ISO 9002, oggi ISO 9001:2000.  

Da allora miglioramento qualitativo continuo, ricerca tecnologica avanzata e approfondito know-how costituiscono i 

punti di forza di UNI.RA S.r.l., confermati dall’implementazione dei sistemi di gestione ambientale e della sicurezza (vedi 

capitolo 2), che hanno consentito di ottenere il prestigioso riconoscimento di “Azienda Eccellente in Qualità” sulla base 

del Regolamento per la Certificazione dei Sistemi di Gestione. 

L’azienda è partecipe della Stazione Sperimentale per le Industrie degli Oli e dei Grassi di Milano e fondatrice del 

Consorzio Polo Tecnologico Magona di Cecina, una struttura avente il fine di effettuare attività di ricerca applicata e 

svolgere attività di formazione, avendo anche  il supporto dell'Università di Pisa ed in particolare del Dipartimento di 

Ingegneria Chimica, Chimica Industriale e Scienza dei materiali. 

Il settore Ricerca e Sviluppo studia costantemente nuove formulazioni ecocompatibili, altamente biodegradabili e ad 

alta resa, privilegiando materie prime innovative.  

Con il co-finanziamento del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica, l’UNI.RA ha svolto due importanti 

ricerche che hanno portato alla messa a punto di: 

- una nuova linea di prodotti totalmente eco-compatibili denominata “Bio-Green Line”, che sono stati testati nelle reali 

condizioni di impiego, oltre che attraverso prove di laboratorio.   

- una “Linea Biologica” di prodotti a base di composti biocidi e microrganismi da utilizzarsi per l’eliminazione dei residui 

e dei depositi organici all’interno delle fosse degrassatrici, delle fosse biologiche e dei cassonetti RSU (rifiuti solidi 

urbani). Tali prodotti, oltre a contrastare la possibile contaminazione di batteri infetti, eliminano anche il rilascio di 

aerosol maleodoranti, sostituendoli con una profumazione caratteristica.  

La particolare attenzione all’ambiente, dimostrata dalla volontà di programmare e realizzare queste ricerche e di 

adottare sistemi di gestione aziendale impegnativi, senza rinunciare alla competitività commerciale, fa parte dell’impegno 

che tutto lo staff di UNI.RA ha  assunto in un’ottica di consapevolezza imprenditoriale che dedica sempre maggiore 

attenzione ed investimenti al processo produttivo e quindi alla soddisfazione della propria clientela attraverso la 

realizzazione di prodotti sempre più innovativi.  

Dal 2003 UNIRA è affiliata a Italiambiente, un'associazione, senza scopo di lucro, che agisce a favore dell'ambiente 

visto come ecosistema in cui l'uomo vive ed opera. 

Risalgono invece al 2004 l’associazione aI Kyoto Club (Organizzazione non profit di imprese, enti, associazioni e 

amministrazioni locali, che si propone di sensibilizzare gli attori economici ed istituzionali, sia a livello nazionale che 

comunitario, ad un miglior uso e produzione dell’energia e alla salvaguardia dell’ambiente nella prospettiva di sviluppo 

economico) e a Legambiente, la più diffusa associazione ambientalista italiana che si occupa di tutela dell'ambiente, 

difesa della salute dei cittadini e salvaguardia del patrimonio artistico italiano. 
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3.2 DESCRIZIONE DEL TERRITORIO 

3.2.1 Inquadramento territoriale e idrogeologico  

E’ riportato in questo paragrafo l’inquadramento territoriale ed idrogeologico aggiornato del sito 

produttivo UNI.RA S.r.l. che è situato nella zona industriale nord del territorio comunale di Cecina (Figura 2). 

 

 

 
 

 
 

 
 5.76 Km.  

 

L’UNI.RA s.r.l. è ubicata lungo la S.R. n° 68, 750 mt. ad est  dal centro abitato di S. Pietro in Palazzi nel 

Comune di Cecina (LI), a quota 9 mt s.l.m., sulla sinistra idrografica di un piccolo fosso denominato Vallino 

delle Conche e sulla destra idrografica del fiume Cecina, dal quale dista circa 600 mt. (Tavola 1). 

L’ubicazione del sito produttivo nel territorio è stato rappresentato sulla Carta Tecnica Regionale in 

azzurro (vedi Tavola  2) e identificato dalle seguenti coordinate GAUSS BOAGA (Fuso 32): 

Vertice NW    N 4 798 730    E 1 622 865   Vertice NE    N 4 798 760     E 1 622 900 

Vertice SW    N 4 798 635    E 1 622 885   Vertice SE    N 4 798 615     E 1 622 930 
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Tavola 1 UBICAZIONE DELL’AZIENDA  
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L’area in questione, morfologicamente pianeggiante, si trova al limite settentrionale della piana 

alluvionale del fiume Cecina. Subito oltre la strada statale hanno inizio i bassi rilievi delle colline di 

Collemezzano. 

L’Azienda è posta su depositi alluvionali recenti, pochi metri a sud dal contatto con le sabbie rosse di 

Val di Gori e pochi metri a sud-est del contatto con le sabbie rosso arancio di Donoratico, meglio note nella 

zona con il termine locale di Cecìna. Le alluvioni recenti nella zona in oggetto sono pertanto ridotte ad uno 

spessore di pochi metri.  

I conglomerati e le calcareniti fratturate costituiscono il principale acquifero del sottosuolo in esame. La 

falda contenuta in tale acquifero è di natura confinata. Il confinamento è assicurato sia dalle sabbie argillose 

che dalle argille giallo ocra, caratterizzate da una permeabilità molto bassa. La permeabilità dei conglomerati 

e delle calcareniti costituenti l’acquifero risulta invece elevata. 

La vulnerabilità all’inquinamento dell’acquifero confinato è pertanto limitata dalla presenza di livelli 

argillosi. Nello stesso tempo, la presenza dei numerosi pozzi che emungono dallo stesso acquifero, 

favorisce il richiamo di acque superficiali, tanto da ritenere necessarie modalità costruttive atte ad 

interrompere la connessione con l’esterno di tali orizzonti acquiferi. 

Allo scopo di definire il contesto ambientale e territoriale nel quale si inserisce lo Stabilimento di UNIRA, 

in particolare, sono stati consultati i seguenti documenti: 

�  Piano regionale di azione ambientale (PRAA) della Regione Toscana 

�  Piano Regionale di Indirizzo Territoriale (PIT) della Regione Toscana 

�  Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) della Provincia di Livorno 

�  Piano Strutturale (PS) del Comune di Cecina  

�  Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) dell’autorità di bacino 

Il Piano Regionale di Azione Ambientale (PRAA) attualmente vigente è stato approvato dal Consiglio 

Regionale con delibera n. 29 del Marzo 2004 (PRAA 2004-2006) ma è già definito il testo del disciplinare del 

nuovo Piano 2007-2010 inviato al Consiglio Regionale per la sua approvazione definitiva. 

Tale documento recepisce gli indirizzi dei piani approvati a livello nazionale ed europeo prevedendo una 

vasta gamma di strumenti, azioni e sostegni finanziari. 

Il PRAA ha l’obiettivo di definire le strategie ambientali di intervento pubblico sulle quali si baserà la 

politica ambientale regionale. 

A tale scopo, all’interno del PRAA viene effettuata un’ampia e strutturata analisi dello stato 

dell’ambiente in Toscana attraverso indicatori ambientali, l’analisi del territorio con l’individuazione delle zone 

di criticità ambientale e le politiche ambientali di settore (energia, aria, rifiuti, bonifiche, acqua, biodiversità, 

ecc.). Il PRAA si caratterizza quindi sia come piano d’indirizzo per le politiche settoriali, sia come programma 

di azioni trasversali (incentivi, comunicazione, educazione ambientale, ecc.).  

Dopo la definizione generale delle linee di azione fondamentali e dei macrobiettivi, viene analizzato lo 

stato dell’ambiente per ogni zona della regione ritenuta critica. 

L’area di interesse viene inserita nella zona di criticità ambientale “Alta e Bassa Val di Cecina”. 
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Tavola 3: Zone criticità ambientale individuate all’interno d el PRAA  

 

Per questa zona sono stati individuati i seguenti obiettivi: 

- Riduzione degli impatti dovuti alle attività estrattive del salgemma 

- Riduzione del sovrasfruttamento e inquinamento della falda 

- Riduzione dell’inquinamento delle acque interne costiere 

- Riduzione del decifit del bacino idrico 

- Riduzione del rischio industriale 

- Riduzione dell’inquinamento atmosferico 

- Riduzione della produzione di rifiuti 

Il Piano di Indirizzo Territoriale  (P.I.T.),approvato dal Consiglio Regionale con Deliberazione n. 12 del 

Gennaio 2000, è lo strumento di pianificazione regionale nel quale vengono sintetizzate le linee di sviluppo e 

gestione del territorio.  

Il territorio del Comune di Cecina appartiene: 

- Al Sistema Territoriale di Programma denominato "La Toscana della costa e dell'arcipelago"; 

- Al Sistema Territoriale Locale della Val di Cecina (15), quadrante costiero (15.1), comprendente, oltre a 

Cecina, i Comuni di Rosignano Marittimo, Bibbona e Castagneto Carducci. 

Tra gli obiettivi strategici relativi all'intero sistema territoriale di programma, il PIT individua quale azione 

di miglioramento anche il consolidamento e lo sviluppo dell'assetto produttivo costiero, finalizzato al 

mantenimento dell'occupazione attraverso una politica territoriale che assicuri la promozione ed il 

miglioramento della competitività dei sistemi d’impresa, assicurandone la piena compatibilità con le 

peculiarità ambientali del sistema territoriale. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC), approvato nel Marzo del 1998, è invece lo strumento di 

pianificazione territoriale provinciale che definisce i principi sull'uso e la tutela delle risorse del territorio, 

indica e coordina gli obbiettivi da perseguire nel governo del territorio e le conseguenti azioni di 
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trasformazione e di tutela, contiene prescrizioni sull'articolazione e le linee di evoluzione dei sistemi 

territoriali, urbani e rurali. 

Gli obiettivi generali del Piano riguardano: 

- promuovere un ambiente sano e sicuro, a garanzia della salute dei cittadini; 

- favorire l’equilibrio tra l’ambiente naturale e l’ambiente costruito; 

- perseguire lo sviluppo economico migliorando le condizioni per l’occupazione e per la tutela delle risorse 

naturali (aria, acqua e suolo); 

- migliorare l’accessibilità ai centri urbani e la mobilità sul territorio; 

- promuovere l’identità dei territori della Provincia, quale interfaccia mediterranea della Toscana, 

preservandone i connotati marittimi, urbani e rurali. 

Il territorio provinciale è stato suddiviso in tre macro raggruppamenti territoriali, derivati in linea di 

massima dalla morfologia del territorio e dell’aggregazione di formazioni geologiche su basi cronologico 

stratigrafiche: pianura, collina e arcipelago, ulteriormente suddivisi nei Sistemi Territoriali: 

- sistema territoriale Pianura Settentrionale; 

- �sistema territoriale Pianura Alluvionale Cornia; 

- sistema territoriale Pianura Costiera Centrale; 

- �sistema territoriale Colline Livornesi; 

- sistema territoriale Colline Costiere e Interne; 

- sistema territoriale Colline Metallifere; 

- sistema territoriale Arcipelago. 

Lo stabilimento UNIRA di S.Pietro in Palazzi è ricompreso nel Sistema Territoriale della "Pianura 

Costiera Centrale", sottosistema territoriale dei "Terrazzi Pedecollinari Centrali".  

Il sistema comprende tutta l’area pianeggiante e pedecollinare prospiciente la costa tra Vada e San 

Vincenzo.  

E’ percorso dal corridoio plurimodale tirrenico e comprende i centri urbani di pianura e costieri, con 

presenza di attività produttive ed insediamenti turistici. 

A sud di Cecina la costa presenta una marcata naturalità. 

Dal punto di vista geomorfologico ritroviamo depositi alluvionali, depositi di duna e più nell’interno 

depositi terrazzati bassi e alti. Gli elementi morfologici prevalenti sono ovviamente la pianura costiera con la 

fascia dunale e i terrazzi uniformi o con incisioni aperte che si raccordano con la pianura a valle e i rilievi 

collinari a monte. 

I principali obiettivi individuati dal Piano Territoriale di Coordinamento per il sistema in esame possono 

essere così schematizzati: 

- salvaguardia degli acquiferi da attività e destinazioni d’uso del suolo potenzialmente inquinanti; 

- soddisfacimento del fabbisogno idrico mediante la riduzione del prelievo diretto delle acque di falda e 

superficiali e attraverso il riutilizzo delle acque di depurazione; 

- aumento dei livelli di efficienza e uso razionale della risorsa energetica. 

Il Piano Strutturale (PS)  rappresenta lo strumento con il quale il Comune, individuate le risorse 

"naturali" ed "essenziali" presenti nel proprio territorio, definisce i principi e le grandi strategie per la loro 

salvaguardia, lo sviluppo e la loro valorizzazione, dettando indirizzi e prescrizioni per la pianificazione 

operativa e di dettaglio. 
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Esso costituisce un quadro unitario di riferimento, valido per il medio periodo, dove sono riassunti i dati 

conoscitivi, le esigenze di tutela, le linee di indirizzo e di coordinamento delle azioni di governo del territorio e 

gli obiettivi da raggiungere nel rispetto dei principi dello "sviluppo sostenibile". 

Il Piano Strutturale, approvato con Delibera G.C. n.38 del 9 marzo 2004, è il punto di incontro, 

armonizzazione ed interrelazione con la strumentazione urbanistica sovraordinata (P.I.T. regionale e P.T.C. 

provinciale), e svolge il suo ruolo principale nell'indirizzare e coordinare i diversi strumenti di pianificazione e 

programmazione operativa (Regolamento Urbanistico, Programma Integrato di Intervento, Piani Attuativi, 

Piani di Settore). In tal modo, tutti gli strumenti di gestione del territorio a scala maggiore e quelli di dettaglio 

attuativo risultano vincolati alla ricerca di un'integrazione reciproca, cioè ad una sostanziale coerenza con gli 

indirizzi strategici definiti dal P.S. al suo interno la zona dove insiste lo stabilimento UNI.RA è stata 

inquadrata nel sottosistema detto della “città aggiunta” I4 per il quale sono previsti i seguenti obiettivi: 

�  Ricomposizione del tessuto urbano attraverso la razionalizzazione della trama viaria ed eventuali 

completamenti, 

�  Riprogettazione delle parti dismesse o parzialmente utilizzate all’ interno del tessuto al fine di ritrovare 

una continuità del sistema connettivo pubblico attraverso percorsi pedonali e aree verdi; 

�  Superamento della monofunzionalità di alcune porzioni dei tessuti insediativi attraverso il potenziamento 

dei servizi esistenti e la collocazione di nuovi; 

�  Evitare l’apertura di nuovi fronti edilizi rispetto al contesto urbano e alle sue frange periferiche, così 

come le localizzazioni riferibili alla cosiddetta “città diffusa” (lotti isolati, formazioni a nastro lungo le 

strade); 

�  Ridefinizione del margine urbano attraverso la realizzazione di viabilità di bordo 

�  Riqualificazione della Vecchia Aurelia attraverso la realizzazione di una viabilità alternativa e il riassetto 

del disegno urbano; 

�  Riqualificazione delle zone produttive attraverso interventi di “completamento ordinato” e di 

miglioramento dell’ immagine complessiva; 

�  Realizzazione di quote di edilizia sovvenzionata, agevolata, convenzionata; 

�  Adeguamento delle infrastrutture a rete. 

�  Consentire il riuso del patrimonio edilizio esistente finalizzato al conseguimento delle destinazioni d’uso 

ammesse. 

Il P.S. suddivide le zone anche in sistemi territoriali dette Unità Territoriali Organiche Elementari 

(UTOE), ovvero ambiti identificati sulla base di relazioni funzionali e assetti morfologici consolidati. 

L'UTOE di riferimento per l'area dell'insediamento dell’UNIRA corrisponde alla UTOE n°6 per la quale 

sono previsti i seguenti obiettivi: 

�  Riorganizzazione dei servizi, in particolare la ristrutturazione delle attrezzature scolastiche 

�  Riassetto complessivo della viabilità interna ed esterna; 

�  Realizzazione di completamento urbano ai fini del riassetto complessivo, nuovi insediamenti produttivi, 

riqualificazione degli insediamenti produttivi esistenti. 
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Il Piano di Assetto Idrogeologico  (PAI), infine, è lo strumento attraverso il quale viene definito il 

quadro di pianificazione e programmazione finalizzato a minimizzare il danno connesso ai rischi 

idrogeologici attraverso la perimetrazione delle aree a pericolosità idrogeologica, l'individuazione degli 

elementi a rischio e l’individuazione di interventi strutturali e non strutturali per la mitigazione del rischio 

stesso ai fini della salvaguardia della sicurezza delle persone, degli insediamenti e delle infrastrutture. 

Di seguito si riporta estratto della carta di sintesi dei bacini idrografici dove si evidenzia che sotto il 

profilo idrogeologico, l'area di interesse ricade nell'ambito del bacino del Fiume Cecina ricompreso nel 

Bacino Idrografico di interesse regionale denominato Toscana Costa per il quale, tra l’altro, la Regione 

Toscana ha previsto con Deliberazione della Giunta Regionale N°967 del 18/12/2006 un intervento sul 

Fiume Cecina per la riduzione del rischio idraulico mediante un argine remoto in destra idraulica e la 

realizzazione e sistemazione/consolidamento dell’argine in sinistra. 

Dalla lettura della cartografia allegata al PAI, comunque, si rileva che l’area non risulta inserita tra le 

aree soggette a vincoli e quindi non presenta particolari criticità. 

L’area dello stabilimento UNIRA è inserita inoltre all’interno del Consorzio di Bonifica Colline Livornesi che 

all’interno del proprio statuto approvato dal Consiglio regionale con Deliberazione N°115 del 14/11/20 06 

individuano il perimetro del comprensorio all’interno del quale è inserito il sito UNIRA  

Tavola 4  Unità Territoriali Organiche Elementari UTOE 6  
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Tavola 5 – Bacino Toscana Costa PAI – Carta di Sintesi dei vin coli 

 

 

In attuazione della normativa statale (derivante dai decreti-legge collegati agli eventi emergenziali, quali 

il DL 180/1998 ed il successivo DL 279/2000) e della normativa regionale (l.r. 91/1008) il Consiglio 

Regionale della Toscana, con propria DELIBERAZIONE 25 gennaio 2005, n. 13 ha approvato, ai sensi 

dell’articolo 8, comma 8, della l.r. 91/1998, il piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino di rilievo 

regionale Toscana Costa, piano già adottato dalla Giunta regionale con deliberazione 20 dicembre 2004, n. 

1330. Il "Piano stralcio" è entrato in vigore dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Toscana del 16-2-2005 e risulta costituito da: 1) Relazione 2) Norme di Piano 3) Piano degli interventi 4) 

Elaborati cartografici.  

3.2.2 Inquadramento amministrativo – urbanistico 

La caratterizzazione urbanistica dell’area è stata effettuata sulla base del Piano Regolatore Generale 

del Comune di Cecina. 

Il PRG del Comune di Cecina, redatto nel 1994 ed approvato con Delibera C.R.T. n° 369 del 

18.12.1990, e successivo Piano strutturale del Comune di Cecina approvato con Delibera C.C. n°38 del 

09.03.2004 individuano l’area in cui è presente la proprietà UNIRA nella Unità Territoriale Organiche 

Elementari  (U.T.O.E.) n°6 di S.Pietro in Palazzi  Sottosistema F3/3, “Sub-sistema dei servizi di S.Pietro in 

Palazzi”. 
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Dall’esame della successiva Tavola 7 rilevata dall’Atlante urbanistico del Comune di Cecina si evidenzia 

che l’area immediatamente ad est dell’Azienda UNIRA è classificata come zona Artigianale, ad oggi in fase 

di completamento. Sul lato nord della Provinciale della Val di Cecina il territorio è censito come Area Agricola 

produttiva. Sul lato sud della stessa Statale, è presente una zona di edilizia di completamento. A sud, nel 

settore compreso fra la linea ferroviaria Cecina-Saline di Volterra e la destra idrografica del Fiume Cecina, 

sono poi presenti una zona destinata a nuova attrezzatura ricettiva. A ovest la zona rientra ancora nella 

classificazione di zona Commerciale. 

Tavola 6  Piano Regolatore Generale                                                                   Scala 1:10000  
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Tavola 7 Atlante Urbanistico  Comune di Cecina                                                       Scala 1:25000  

 

3.2.3 Viabilità e trasporti 

La direttrice principale dell’area artigianale ed industriale in cui è ubicata l’Azienda UNIRA è 

rappresentata dalla S.R. n° 68 della Val di Cecina,  caratterizzata da un traffico intenso. In coincidenza del 

vertice nord-ovest della proprietà si ha la confluenza fra la Provinciale e la Via Caduti del Lavoro, che marca 

il limite occidentale del capannone sede dell’Azienda e che confluisce a sua volta nella viabilità interna 

dell’area artigianale industriale, rappresentata da Via dell’Industria, da Via dell’Artigianato e da Via del 

Commercio, sul lato ovest rispettivamente da nord a sud e da Via Meucci  sul  lato est. 

Circa 850 metri ad est dell’Azienda UNIRA, la S.R. n° 68 interseca la Variante Aurelia, infrastruttura  

viaria di grande scorrimento, che svolge la funzione di raccordo autostradale fra la Roma–Civitavecchia e la 

Rosignano-Genova. In coincidenza dell’attraversamento è posto lo svincolo d’uscita Cecina Nord della 

superstrada. 



Dichiarazione Ambientale di UNIRA Srl 

Pagina 17 di 69 

3.2.4 Qualità delle acque superficiali   

Al fine di indicare lo stato ecologico del fiume Cecina del tratto interessato, sono stati presi in 

considerazione tre punti di misura dei parametri standard di sintesi che esprimono la qualità ambientale 

complessiva delle risorse idriche superficiali e sotterranee (definiti dalla recente normativa sulla qualità delle 

acque D.L. 152/06). 

Procedendo da monte a valle sono i seguenti: 

1. ponte della Steccaia, circa 7 Km a monte rispetto la sezione in corrispondenza della ditta in oggetto;  

2. 100 mt a monte della confluenza con il Torrente Linaglia, quindi circa 1300 mt ad est della sezione 

suddetta; 

3.  ponte ex SS 1, circa a 1200 mt verso la foce. 

I risultati evidenziano un progressivo peggioramento dello stato ecologico del fiume procedendo verso la 

foce. Nell’ultimo tratto del fiume tale peggioramento è determinato dal consistente apporto di scarichi 

organici. 

3.2.5 Qualità delle acque sotterranee 

Il quadro geochimico delle acque della piana costiera di Cecina è decisamente complesso. Gli 

apporti superficiali e sotterranei, che in funzione della provenienza risultano geochimicamente ben definibili, 

si distribuiscono in un sistema idrogeologico complesso. 

Le acque sotterranee con caratteristiche più prossime alle acque meteoriche sono quelle 

campionate dai pozzi di Collemezzano. Si tratta di acque di tipo bicarbonato calcico. La loro composizione 

non varia sensibilmente in relazione alla stagione. 

Le acque comprese fra Collemezzano e il fiume Cecina risentono di quattro componenti, di cui due 

preponderanti (acque bicarbonato calciche precedentemente descritte e acque solfato clorurate provenienti 

da NE) e due subordinate (acqua di mare e acqua del Fiume Cecina). 

La classificazione dello stato chimico delle acque sotterranee, ai sensi del D.L 152/06, è determinata 

dal valore di concentrazione peggiore riscontrato nelle analisi dei diversi parametri di base o addizionali 

previsti. Nel caso in questione, il parametro di base peggiore è fornito dal contenuto in nitrati (NO3). Da 

questo consegue un inserimento del corpo idrico in classe 3: “impatto antropico significativo, con 

caratteristiche idrochimiche generalmente buone, ma con alcuni segnali di compromissione”. 

3.2.6 Qualità dell’aria 

Allo scopo di stimare l’entità dell’Inquinamento Atmosferico (IAP) provocato da sostanze fitotossiche, 

bioindicatori della qualità dell’aria. I risultati ottenuti dallo studio “Bioindicazione della qualità dell'aria tramite 

licheni epifiti nel territorio della provincia di Livorno”, rilevati dal sito web Arpa Toscana , sono evidenziati 

nella Figura 3 
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Figura 3: IAP da sostanze fitotossiche nell’area della Provin cia di Livorno   


  
Nel Comune di Cecina (n° 8 stazioni di rilevamento)  la zona urbana ha presentato valori di IAP 

estremamente bassi ed anche le zone limitrofe non hanno dato valori di IAP molto alti (IAP intorno a 30), 

valori che indicano un ambiente con qualità dell’aria che oscilla fra lievi alterazioni ad alterazioni.  

Determinante è la vicinanza alla S.S.1 Variante Aurelia che svolge la funzione di raccordo autostradale fra la 

Roma–Civitavecchia e la Rosignano-Genova caratterizzata da traffico intenso, primaria fonte di 

inquinamento dell’aria (vedi Tabella seguente). 
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3.2.7 Situazione meteo climatica 

Il clima è Mediterraneo con inverni raramente molto freddi infatti i giorni in cui le temperature minime 

vanno sottozero sono un massimo di 15/20 all’anno, mentre le massime raramente scendono sotto i 7/8°. Le 

nevicate non sono frequenti ma è possibile qualche gelata.  

Le estati sono calde ma ventilate, fattore che contribuisce ad una minore percezione del caldo e del 

conseguente disagio. Le precipitazioni sono scarse in estate, con qualche temporale nelle limitrofe zone 

collinari che saltuariamente possono coinvolgere il centro abitato di Cecina. i temporali autunnali e 

primaverili sono solitamente più frequenti anche se negli ultimi anni risultano di poca rilevanza. 

������ �



Dichiarazione Ambientale di UNIRA Srl 

Pagina 19 di 69 

3.3 DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO 

Lo stabilimento è delimitato nel lato nord dalla S.R. N° 68 (denominata anche via Salaiola), che va da  

Volterra a Cecina, nel lato ovest da Via Caduti sul Lavoro, mentre nei lati sud e ovest confina con altre 

attività industriali, e precisamente: 

- a est oltre il muro: falegnameria, carpenteria metallica (1),  

- a est a parete: riparazioni meccaniche imbarcazioni, lavorazioni materiali in vetroresina (2),  

- a sud: verniciatura materiali in legno (3), 

- oltre la strada: commercio materiali ferrosi (sud), commercio legnami (ovest), campi e abitazioni (nord). 

       Si accede allo stabilimento attraverso l’ingresso dalla Via Salaiola . 

L’insediamento occupa un’area di circa 5000 mq di cui circa: 2200 mq di superficie coperta, 2000 mq di 

superficie scoperta non pavimentata, 700 mq di superficie scoperta pavimentata o asfaltata,100 mq di area 

verde.  

 La planimetria sotto riportata individua le principali strutture dello stabilimento: il capannone principale, il 

capannone ausiliario ed i container adibiti a stoccaggio dei prodotti clorati (4).  

 

Figura 4: Planimetria stabilimento (Scala 1: 400)  
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Il capannone principale è costituito da una struttura in acciaio a tredici campate; complessivamente in 

pianta misura 60 x 26,5 m. La porzione principale di circa 60x20 ha un altezza interna di 7 m, mentre il corpo 

di ampliamento di 55 x 6,2 m è alto 4 m. L'interno della struttura è diviso in due navate dalla presenza di 

pilastri in acciaio. 

Il pavimento, in ottimo stato, è costituito da una gettata in cemento con giunti che costituiscono dei 

quadri di 2,5 x 2,7 m. circa. All'interno del capannone sono situati il Magazzino Prodotto Finito e la zona 

Produzione mentre alle sue estremità l'interno della sua struttura è parzialmente occupato a nord da locali 

adibiti ad ufficio e a sud da un ufficio, laboratori e servizi, realizzati con  strutture leggere o opere murarie. 

Il magazzino è strutturato mediante scaffalature metalliche poste oltre che sulla parete divisoria, 

longitudinalmente rispetto al capannone sulle due pareti esterne e in quattro file, di cui tre doppie, separate 

da corridoi di circa 3m di larghezza. La zona Produzione occupa invece 5 campate del capannone.  

Lo spazio aperto e non occupato dai macchinari è organizzato con scaffalature metalliche dello stesso 

tipo di quelle utilizzate nel magazzino, adibito a stoccaggio delle materie prime.  

Il capannone ausiliario è situato a fianco del capannone principale a cui si connette trasversalmente in 

corrispondenza della zona produzione. E' adibito a stoccaggio merci sia per il reparto magazzino prodotto 

finito che per il reparto produzione. Nell’area esterna adiacente al magazzino principale lato est sono stati 

posizionati alcuni container  adibiti allo stoccaggio di alcuni prodotti a base di cloro solido (4). 

$%& ���	����'
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3.4.1 Struttura organizzativa 

Di seguito è stato riportato, sinteticamente, l’organigramma con l’indicazione delle principali funzioni 

aziendali con cui la ditta UNI.RA. S.r.l. si è organizzata. 

Per ogni reparto esistono figure aziendali di riferimento che coordinano e controllano l’attività degli 

operatori che svolgono le specifiche mansioni. 

 

 

                                                                  Direzione Generale 

 

                 

                                             

                                                    Qualità                              Ambiente e Sicurezza 

 

 

 

 

 
      Acquisti                                   Produzione                                Commercio                           Amministrazione 
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3.4.2 Descrizione dell’attività produttiva 

La UNI.RA. S.r.l. è presente nel settore della pulizia di ambienti industriali e di comunità da circa venti 

anni. L’attività della ditta UNI.RA. S.r.l. riguarda la produzione e il commercio all’ingrosso di prodotti chimici, 

carta, macchinari ed attrezzature per la pulizia. In particolare le attività comprendono: 

·  produzione di: 

- Detersivi per bucato e stoviglie, detergenti e sanitizzanti per superfici dure, cere 

- Prodotti per il trattamento/pulizia delle acque di piscina 

- Sgrassanti e disincrostanti industriali 

·  commercializzazione di: 

- Prodotti fabbricati da UNI.RA S.r.l..  

- Prodotti non fabbricati da UNI.RA S.r.l. quali articoli vari per la pulizia di comunità (ivi comprese la carta e 

attrezzature utilizzabili per la pulizia di pavimenti e ambienti). 

Sono al momento escluse dal campo di applicazione del Sistema di Gestione Ambientale la 

commercializzazione, l’installazione e l’assistenza su prodotti di supporto (macchine per pulizia, accessorie 

impianti di dosaggio), trattandosi di settore marginale con un incidenza molto bassa sull’attività complessiva 

dell’azienda. Il settore continuerà ad essere monitorato e sarà oggetto del sistema di gestione ambientale in 

funzione dell’ aumentata rilevanza nell’ambito delle attività aziendali. 

Nello schema seguente è stato sintetizzato il processo produttivo che porta alla vendita dei prodotti 

realizzati da UNI.RA S.r.l. o semplicemente commercializzati:  
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La linea produttiva è stata potenziata con l’introduzione di altri macchinari. Attualmente all’interno del 

Reparto Produzione sono installati: 

�  Due miscelatori dotati di agitatore meccanico per la miscelazione delle materie prime 

�  Due linee di confezionamento da 1l 

�  Una linea di confezionamento da 2l 

�  Una linea di confezionamento da 5l 

�  Una linea di confezionamento modulabile da 1 e 5 lt 

�  Due linee di confezionamento modulabili da vari formati (5, 10, 25 l)  

�  Una etichettatrice 

In ausilio alle macchine produttive è installato anche un impianto di addolcimento dell’acqua di rete e un 

impianto di sterilizzazione a raggi UV, in grado di fornire quotidianamente grandi quantitativi di acqua idonea 

alle formulazioni commercializzate. 

I prodotti finiti vengono stoccati, mediante mezzi di movimentazione elettrici (carrelli elevatori, 

transpallet, carrelli manuali), nel Magazzino Prodotti Finiti, in attesa del caricamento sui mezzi per la vendita. 

La ditta è in grado di garantire anche la distribuzione dei propri prodotti e degli articoli commercializzati, 

mediante il trasporto su gomma con automezzi di proprietà o con l’ausilio di corrieri selezionati.  

I veicoli di proprietà, utilizzati per il trasporto di merci pericolose, sono dotati degli equipaggiamenti in 

osservanza delle prescrizioni contenute nell’A.D.R. e della normativa nazionale vigente; quando ricorre il 

caso tali normative vengono ovviamente seguite anche nelle operazioni di carico, scarico e trasporto dei 

prodotti pericolosi. Nel caso l’azienda abbia l’esigenza di affidare la merce a trasportatori esterni, questi 

vengono scelti fra quelli inseriti nell’elenco dei fornitori qualificati ed in base a: zona, quantitativi ed 

all’esigenza di autorizzazione e dotazioni necessarie in caso di trasporto di merce pericolosa e come tale 

soggetta a regolamentazione A.D.R.  

Nei locali adiacenti alla Produzione è presente anche un Laboratorio analitico dove si eseguono le 

attività di Controllo Qualità, relative alle analisi e verifiche che vengono fatte sulle materie prime e sui 

prodotti finiti, e di Ricerca e Sviluppo, che si occupa in particolare dello studio e della campionatura di 

materiali innovativi, per caratteristiche chimiche e applicative, della valutazione di nuovi impianti e tecnologie 

di processo per migliorare le proprietà tecniche e la qualità finale dei prodotti, nonché di eseguire tutte le 

prove necessarie su prodotti nuovi e/o della concorrenza per essere sempre aggiornati e pronti a soddisfare 

le richieste provenienti dal mercato.  

Nel periodo di tempo considerato, che va dal 2003 al 2006, non sono state apportate variazioni 

significative all’assetto gestionale mentre è stata implementata l’impiantistica dell’azienda con l’introduzione 

di una macchina inflaconatrice/intanicatrice e di una macchina intanicatrice. 

Si è dovuto affrontare un calo di produzione, che ha ovviamente influito negativamente sul fatturato, fino 

al 2004 dimostrando una leggera ripresa nel 2005 confermatasi con un incremento del 15% nel 2006. Una 

causa della negatività del periodo è senza dubbio derivata dalla concomitante crisi del settore alberghiero, 

registrata negli ultimi anni successivamente agli eventi del 11 settembre 2001, che rappresenta tuttora il 

settore preponderante a cui l’azienda si rivolge. Nella ricerca di alternative e nuova clientela  l’azienda si è 

dedicata a contatti con la grande distribuzione riuscendo ad inserirsi con alcuni prodotti pilota della linea Bio-

Green line presso alcune catene di distribuzione.  

Di seguito sono riportati sotto forma di grafico i dati di vendita riferiti al 2001, 2002, 2003, 2004, 2005 e 

2006 in fatturato % (Grafico 1) e in capacità produttiva (Kg) (Grafico 2). 
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Grafico 1 - Fatturato UNIRA (% fatt. totale)
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L’obiettivo principale di questo ultimo periodo è stato dunque quello di ricercare nuovi sbocchi 

commerciali. 

Il numero di dipendenti è invece rimasto intorno alle 20 unità; si sono verificati degli avvicendamenti del 

personale che sono stati gestiti con attività di addestramento e formazione. 

     2001             2002              2003              2004            2005             2006    
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3.4.3 I rapporti con la Comunità e le Autorità loca li 

UNI.RA S.r.l. ha sempre mostrato particolare interesse alla comunicazione con l’esterno; in tale ottica è 

prevista dal Sistema di Gestione Ambientale stesso la divulgazione della Politica Ambientale dell’azienda e 

di periodici “Rapporti Ambientali” a tutte le autorità pubbliche, ai clienti, ai fornitori e a tutti i cittadini. 

4 SISTEMA DI GESTIONE E POLITICA AMBIENTALE 

L’impegno di UNI.RA S.r.l. per la tutela dell’ambiente e della sicurezza dei lavoratori si è concretizzato 

nella decisione della Direzione Aziendale di implementare un Sistema di Gestione Ambientale conforme alla 

norma UNI EN ISO14001 (certificato n° 4856 del 25/0 9/2002 rinnovato il 09/02/2006) e un Sistema di 

Gestione della Sicurezza conforme alla norma OHSAS 18001(certificato n° 4857 del 25/09/2002 rinnovato il 

09/02/2006), certificati dall’Istituto Certiquality. 

Essendo UNIRA già certificata in qualità (UNI EN ISO 9001:2000, certificato n° 2376/2 del 22/07/99 

rinnovato il 20/10/06), dallo stesso Ente di certificazione, questo le ha conferito il riconoscimento di 

Eccellenza il 18/11/2002.  

L’Azienda ha poi ottenuto la registrazione EMAS del proprio sito il 14/10/2003 ed ha presentato la 

documentazione per il rinnovo nel febbraio 2006 ottenendo successiva convalida dall’Ente Certificatore 

Certiquality.  

UNIRA, in conformità con le norme sopra citate e con il Regolamento CE 761/2001 (EMAS), e in una 

logica di miglioramento continuo, ha svolto le seguenti attività: 

- redazione e revisione (con cadenza almeno biennale) del documento di Analisi Ambientale Iniziale nel 

Agosto 2002 e ultima revisione nel 2006,  al fine di identificare, valutare e registrare tutti i possibili aspetti 

ambientali e i relativi impatti correlati alle attività svolte, siano essi diretti o indiretti; 

- definizione della propria politica ambientale e individuazione degli obiettivi di miglioramento; 

- definizione dei ruoli e delle responsabilità per la gestione delle tematiche ambientali e di sicurezza; 

- predisposizione dei Manuale di Gestione Ambientale e Manuale di Gestione della Sicurezza e Salute, che 

sono i documenti che descrivono, documentano, coordinano ed integrano la struttura organizzativa, le 

responsabilità e tutte le attività che regolano l'istituzione, la gestione ed il funzionamento del Sistema di 

Gestione Ambientale e della Sicurezza adottato dalla UNI.RA S.r.l. allo scopo di controllare e migliorare 

le proprie prestazioni ambientali e della sicurezza e salute dei lavoratori. Il Manuale di Gestione 

Ambientale e il Manuale della Sicurezza sono quindi voluti dalla Direzione quali strumenti aziendali che 

consentono a tutto il personale coinvolto di comprendere, attuare e sostenere i principi, gli impegni e gli 

obiettivi stabiliti nella Politica Aziendale Integrata; 

- sviluppo delle procedure gestionali e operative, che rappresentano la vera e propria struttura del Sistema 

di Gestione Aziendale Integrato in quanto descrivono nel dettaglio tutte le fasi, gestionali ed operative, su 

cui si basa il Sistema di Gestione; particolare attenzione è stata posta all’individuazione delle potenziali 

emergenze ambientali e  alle procedure per affrontarle; 

- definizione di un sistema di monitoraggio per tenere sotto controllo gli aspetti ambientali significativi e per 

verificare l’andamento del Programma; 

- effettuazione di interventi formativi e di sensibilizzazione al personale relativamente al Sistema di 

Gestione Aziendale Integrato prestando particolare attenzione all’Ambiente e la Sicurezza; 

- effettuazione di audit interni pianificati al fine di verificare la corretta applicazione dei sistemi di gestione e 

valutare le possibili aree di miglioramento. Sono inoltre state effettuate verifiche al fine di assicurare la 
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conformità legislativa. I risultati di tali verifiche hanno costituito la base informativa per il riesame della 

Direzione, con lo scopo di accertare l’adeguatezza e l’efficienza delle Politiche Aziendale Integrata, dei 

programmi e degli obiettivi, e quindi dei sistemi di gestione nel loro complesso. 

- predisposizione di apposite procedure gestionali per sensibilizzare gli appaltatori/fornitori alle tematiche 

ambientali e loro valutazione in funzione del loro comportamento ambientale. 

 La pre-esistenza di un Sistema Qualità certificato ISO 9001 e la presenza di una cultura già consolidata in 

materia di logiche organizzative e di sistema presso la Società, hanno favorito l’innestarsi e il consolidarsi 

dei sistemi di gestione ambientale e della sicurezza, che ormai fanno parte integrante dei compiti aziendali. 

Questi strumenti di gestione hanno consentito di ottenere vantaggi quali una migliore immagine sul 

mercato e verso le autorità locali, un maggior valore dell'azienda, l'ottimizzazione nell'uso delle risorse e 

dell'energia, la possibilità di essere inseriti tra i fornitori di imprese di un certo livello. 

Il documento di politica aziendale definisce gli obiettivi e i principi generali di UNIRA rispetto 

all’ambiente; esso rappresenta l’impegno ad orientare le proprie attività verso il miglioramento continuo delle 

proprie prestazioni ambientali. 
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POLITICA AZIENDALE INTEGRATA 

La UNI.RA. intende rafforzare la presenza sul mercato in cui opera, mediante il raggiungimento di importanti 

obiettivi, che vanno dal rafforzamento della propria immagine, alla diversificazione di prodotti, servizi e clienti, con la forte 

consapevolezza che qualità è si, soddisfazione dei requisti espressi e non, ma è soprattutto capacità di "proporre nuove 

esigenze"  

L'azienda si propone quindi il consolidamento del patrimonio sociale, quindi la "ricchezza" al fine di poter anche 

introdurre tecnologie innovative che la collochino ai vertici del mercato in cui opera. Questo, soddisferà in primo luogo i 

soci, che vedranno rivalutarsi i loro investimenti ed anche il proprio mercato, infatti i clienti troveranno nell'azienda un 

partner all'altezza delle loro aspettative. 

L'Azienda intende dimostrare il proprio impegno per lo sviluppo sostenibile e la prevenzione dell'inquinamento 

ambientale, tendendo al miglioramento continuo delle proprie prestazioni. Tale Politica rappresenta inoltre il riferimento 

per stabilire e riesaminare gli obiettivi e i traguardi ambientali che l'azienda si prefigge. 

La Direzione della UNIRA, con un atteggiamento "proattivo", intende pertanto investire e impiegare risorse umane e 

tecnologiche per controllare e ridurre i propri impatti ambientali, continuando a percorrere un processo di miglioramento 

continuo che di anno in anno porti risultati visibili e misurabili. 

La Direzione della UNIRA SRL, consapevole del fatto che la Sicurezza e Salute dei lavoratori è il primo aspetto da 

garantire al di là della sua affermazione sul mercato e della sua produttività, intende garantire gli standard di sicurezza 

previsti dalle norme vigenti in materia e regolati dalle norme tecniche e perseguire nel tempo il miglioramento delle 

prestazioni relative alla sicurezza e alla salute dei lavoratori. 

Oltre a mettere a disposizione dei clienti una azienda tecnologicamente avanzata è impegno della UNI.RA utilizzare 

al meglio le risorse, ricercando attraverso professionalità e flessibilità il continuo miglioramento del prodotto e del 

servizio.  

Per questo, dipendenti e fornitori sono considerati come collaboratori alla ricerca del reciproco successo, al fine di 

consolidarne i rapporti e stimolarne il miglioramento. 
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Data 02/10/2006                                                                          Il Direttore  
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5 ASPETTI AMBIENTALI 

5.1 DIAGRAMMA DI FLUSSO 
 

Nello schema seguente è stato schematizzato il flusso di materia entrante ed uscente dallo stabilimento 

UNI.RA S.r.l.: 

 

Come illustrato nel precedente schema esemplificativo, l’attività di UNI.RA S.r.l. comporta l’impiego di 

materie prime che, previa miscelazione, o semplicemente per confezionamento, danno origine ai prodotti 

finiti destinati alla vendita. 

Tale processo comporta, in condizioni normali, un impatto ambientale piuttosto contenuto. 

L’azienda ha comunque effettuato un’accurata Analisi Ambientale allo scopo di valutare tutti gli effetti 

ambientali che l’attività di UNI.RA S.r.l. poteva comportare. 

Di seguito sono stati sintetizzati i risultati di tale indagine. 
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5.2 ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI 

5.2.1 Emissioni in atmosfera  

L'unica fonte di emissione in atmosfera è da identificarsi nell’attività di miscelazione dei componenti in 

quanto, durante questa operazione, i contenitori delle sostanze rimangono aperti per un certo intervallo di 

tempo. 

Al fine di convogliare tale emissione è stato predisposto, sopra l’agitatore, un aspiratore a braccio 

mobile in modo che le sostanze emesse vengano captate ed inviate ad un camino per la dispersione in 

atmosfera, garantendo così migliori condizioni dal punto di vista igienico-sanitario dell'ambiente di lavoro.  

Inoltre è in adozione la prassi di coprire le aperture dei tank alla postazione di miscelazione durante le 

preparazioni, al fine di limitare l’emissione di vapori dai contenitori posti in miscelazione. 

Dall'analisi delle procedure operative per la preparazione dei prodotti si evidenzia che tutti i prodotti 

sono a base acquosa e che la sezione libera del recipiente di miscelazione è di ridotte dimensioni. Il primo 

fattore facilita l'assorbimento degli inquinanti sopra elencati e ne riduce la volatilità mentre il secondo limita la 

dispersione delle sostanze volatili data la ridotta superficie di aspirazione. 

Inizialmente dall'esame di tutte le materie prime utilizzate per la produzione e quindi impiegate 

nell'agitatore presidiato dall'impianto di aspirazione, sono state individuate le principali sostanze inquinanti 

emesse e di seguito elencate: 

�  alcol isopropilico 

�  acido cloridrico 

�  formaldeide 

Queste sostanze erano state ritenute le più caratteristiche per l'inquinamento atmosferico sulla base dei 

seguenti elementi: 

- quantitativi impiegati 

- pericolosità delle sostanze in relazione alla classificazione prevista dalla Regione Toscana per le 

emissioni atmosferiche (criteri del D.P.R. 203/88) 

- volatilità 

Allo stato attuale la formaldeide è stata sostituita nei  formulati in cui era presente, con conservanti non 

nocivi e l’impiego di acido cloridrico nella miscelazione avviene in quantità e per tempi non significativi 

motivo per cui, in accordo con il laboratorio responsabile dei controlli, si è ritenuto di sospendere il 

campionamento periodico. 

Periodicamente viene controllata l’emissione in atmosfera durante le lavorazioni con alcool Isopropilico, 

come previsto dalla procedura IO 5.0.1 “Controllo emissioni in atmosfera”, da personale specializzato di 

idoneo laboratorio chimico esterno.  

Le analisi sono state infatti effettuate dalla Laboratori ARCHA S.r.l. (Ospedaletto - Pisa), laboratorio 

certificato con Sistema Qualità ISO 9001:2000, N°24 21 e Sistema di gestione Ambientale UNI EN ISO 

14001, N°7576 - CERTIQUALITY, Settore Certichim, me todi di analisi accreditati SINAL N°522 e laborator io 

di ricerca riconosciuto "Altamente Qualificato" ai sensi della legge 17.02.82, n. 46 dal Ministero 

dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica con D.M. 03.01.97. 

Per ogni campagna si effettua il controllo durante la preparazione di prodotti diversi rispetto a quelli della 

campagna precedente. 

Le tabelle 2 e 3 riportano i risultati analitici ottenuti durante i controlli eseguiti a partire dal 2001.  
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Tabella 1 - Caratteristiche fisiche dell’emissione (dati med i) 

Altezza geometrica della emissione (m) circa 6 
Sezione di sbocco Circolare 
Diametro o dimensioni sezione di sbocco (mm) 200 
Superficie della sezione di sbocco (mq) 0,031 
Temperatura di emissione (°C) Ambiente 
Portata media (Emc/h) 1.850 
Portata media (Nmc/h secchi) 1.750 
Velocità allo sbocco (m/sec) 16,5 
Durata dell'emissione (h/giorno) 3 
Durata dell'emissione (giorni/anno) 220 
Impianto di abbattimento  NO 

 

Tabella 2 - Dati di campionamento delle sostanze chimiche 

C.I.V. cl. III a 
(acido cloridrico)  (g/h) 

C.O.V. cl. V  
(alcool isopropilico) (g/h)  

C.O.V. cl. I (formaldeide) 
(g/h) 

Data 
campionamento  limiti 1 campionamento  limiti 1 campionamento  limiti 1 

05/11/01 < 3 < 9 < 0,2 
15/02/02 10,4 2,3  
07/06/02 5,3 7,6  
24/09/02 < 1,1 < 0,2  
17/12/02 4 2,1  
17/07/03 3 2,61  
22/01/04 < 2 2,8  
04/08/04 4,1 3,2  
22/09/06  

15 

< 0,5 

200 

 

1,2 

 

a:  Metodo di prova secondo DM 25/08/2000
 

1: Limite per la attribuzione della scarsa significatività della emissione pari a 1/20 del flusso di massa limite 

(Riferimento: “Circolare esplicativa di alcune attività definite ad inquinamento atmosferico poco significativo ai sensi 

del D.P.R. 25 luglio 1991” del 1993) 

Sulla base dei risultati ottenuti e delle considerazioni sopra riportate l'emissione è da ritenersi "poco 

significativa". 

Come indicato dalla "Circolare esplicativa di alcune attività definite ad inquinamento atmosferico poco 

significativo ai sensi del D.P.R. 25/07/91" della Regione Toscana del 1993, infatti, le "aspirazioni installate 

sulla base di considerazioni tecnico-impiantistiche o igienico sanitarie che sono state prescritte dall’autorità 

competente in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro sulla base delle norme vigenti, e che 

producono flussi di massa inferiori a 1/20 di quelli  stabiliti nei punti 3, 4 e 5 del paragrafo A dell’Allegato n. 2 

della D.G.R.T. 19 febbraio 1991, n. 33" sono ritenute poco significative. 

Le variazioni dei dati ottenuti risultano rispondenti al tipo di lavorazioni e dipendenti dalle concentrazioni 

d’uso delle sostanze monitorate nelle diverse miscele prodotte. 

5.2.2 Consumi Idrici 

Relativamente alle risorse idriche, la UNI.RA. S.r.l. ha stipulato una convenzione con l’ASA per la 

concessione di acqua potabile dell’acquedotto per uso industriale. Non ci sono infatti bacini di acqua 

industriale da cui eventualmente attingere, una volta valutata la compatibilità con il processo produttivo.  

L’acqua è per l’azienda una materia prima, essendo un importante ingrediente dei formulati. Per 

l’impiego in alcune formulazioni si procede ad un preventivo addolcimento mediante trattamento in resina a 
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scambio ionico. Si può stimare che i consumi idrici di acqua come materia prima siano circa il 50% del totale; 

il resto, oltre che per uso civile e per l’innaffiamento dell’area a verde, viene in piccola parte impiegato per i 

lavaggi delle apparecchiature di produzione, anche se la tendenza è quella di recuperare al massimo le 

acque di lavaggio e di immetterle nuovamente nel ciclo produttivo. I primi lavaggi di macchinari e 

apparecchiature, infatti, ancora ricchi di prodotto, vengono riciclati nei tank di miscelazione dedicati, e 

riutilizzati come matrice per tali formulazioni. 

Si riportano di seguito i consumi idrici dell’Azienda a partire dal 2001: 

Tavola 3  Consumi idrici 

 2001 2002 2003  2004  2005  2006 

Consumo ACQUA  m3 770  814  798  601  1046  797 

Le variazioni nei consumi di acqua sono legate anche a precise scelte aziendali nella pianificazione dei 

processi produttivi, che possono variare di anno in anno alla continua ricerca della migliore qualità del 

prodotto finale. Per questo aspetto ambientale incidono anche i comportamenti tenuti e la sensibilità 

dimostrata da tutto il personale rivolti al risparmio idrico. Il picco registrato nel 2005 è dovuto ad una rottura 

nelle tubature di prelievo dell’acqua, pur intervenendo prontamente con la riparazione, l’evidenza della 

perdita non è stata rilevata immediatamente trovandosi in zona interamente asfaltata. 

5.2.3 Scarichi Idrici 

Dall'analisi dell'attività svolta nello stabilimento UNI.RA S.r.l. si evidenziano le seguenti tipologie di 

scarico: 

1. scarico civile 

2. scarico industriale 

3. scarico acqua piovana 

Ai sensi del D.Lgs. 152/06 per tali scarichi è stata rilasciata, da parte dell’Autorità di Ambito Territoriale 

Ottimale (ATO) competente, l’autorizzazione N.147 valida fino al 20/12/2009.  

5.2.3.1 Scarico Civile 

Dai servizi igienici ad uso degli uffici e del reparto produzione si originano tre scarichi civili, che vengono 

convogliati nella fognatura comunale nera, dopo idoneo trattamento mediante sistema di sedimentazione 

bicamerale per l'abbattimento dei materiali sedimentabili. 

Al fine di quantificare l’entità dello scarico di tipo civile è possibile effettuare una stima sulla base dei 

consumi annui di acqua. 

Poiché l’acqua prelevata dall’acquedotto comunale viene utilizzata anche per la produzione, è 

necessario eliminare da tali quantitativi circa 400 mc/anno (stimando un consumo annuo di acqua per la 

produzione di circa il 50% dell’acqua emunta); i volumi risultanti da tale differenza si riferiscono dunque alla 

quantità di acqua prelevata per i servizi igienici e per l’innaffiamento dell’area a verde; sottraendo 

quest’ultimo valore e applicando sulle acque emunte un fattore di abbattimento del 90% (convenzionale) si 

può stimare il quantitativo annuo riferito ad esempio al 2005 per lo scarico civile a 270 mc. 

5.2.3.2 Scarico Industriale 

Tale tipologia di scarico si origina dal reparto Magazzino e Produzione ed è costituita esclusivamente 

dalle acque di lavaggio derivanti dalla pulizia delle apparecchiature e/o dei contenitori e da eventuali 

sversamenti accidentali di piccole quantità di prodotti. I quantitativi di acque reflue così originate sono di 
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modesta entità e quantificabili mediamente sui 100 litri/giorno fino ad un massimo di 300 litri/giorno, però 

solo nel periodo estivo a seguito della maggiore produttività. 

Le acque reflue vengono convogliate mediante tubazioni separate alla fognatura nera; in questo modo 

lo scarico derivante dall'attività produttiva si unisce allo scarico di origine civile dopo che quest'ultimo è stato 

depurato nel sedimentatore bicamerale; tuttavia, al fine di poter differenziare e caratterizzare comunque le 

due tipologie di scarico, l'inserimento delle acque reflue "industriali" avviene a monte dello scarico delle 

acque civili in fognatura e, grazie alla presenza di idonei pozzetti di ispezione, è possibile analizzare 

qualitativamente le acque derivanti dalle operazioni di lavaggio. 

Come previsto dalla IO 5.02.2 “Controllo risorse idriche e scarichi idrici”, sono stati effettuati campionamenti 

periodici delle acque di scarico industriali, su cui sono stati determinati i parametri più caratteristici ed 

importanti ai fini del rispetto della autorizzazione allo scarico e del rispetto dell’ambiente: 

·  pH 

·  Conducibilità elettrica specifica (come indice dell’eventuale eccesso di sali contenuti nello scarico, 
indicativi di un potenziale inquinamento) 

·  C.O.D.(parametro specifico) 

·  Tensioattivi totali (parametro specifico) 

Si riportano nella Tabella 4 i dati relativi ai campionamenti periodici effettuati a partire dal 2001: 

Tabella 4: Campionamenti scarichi idrici   

pH COD (mg/h) TENSIOATTIVI 
TOT (mg/h)  CONDUCIBILITA’ � S/cm)  

Data 
campionamento  limiti*  campionamento  limiti *  campionamento  limiti * campionamento limiti * 

08/10/01* 6,8 – 8,2 6,5÷9,5 600 730 25,2 30 2000 _ 

15/02/02* 7,3 6,5÷9,5 20 730 0,5 30 2469 _ 

07/06/02* 7,1 6,5÷9,5 38 730 0,7 30 1500 _ 

24/09/02* 7,4 6,5÷9,5 5 730 < 1,6 30 1555 _ 

16/01/03*  7,2 6,5÷9,5 85   730 8,2 30 1350   _ 

08/05/03* 7,2 6,5÷9,5 27 730 <0,95 30 1408 _ 

17/07/03* 7,5 6,5÷9,5 26 730 2,8 30 1329 _ 

30/01/04* 6,9 6,5÷9,5 < 30 730 2,4 30 1226 _ 

02/11/04* 7,1 6,5÷9,5 < 30 730 2,7 30 1520 _ 

31/12/05** 7,5 5,5÷9,5 195 1000 3,7 4 1170 _ 

30/09/06** 7,9 5,5÷9,5 110 1000 3,8 4 1020 _ 
*rif. Limiti Tabella K1 Regolamento fognatura Comune di Cecina  

** rif. Limiti tab. 2 e 4 regolamento pubblica fognatura ATO5 (che subentra al regolamento comunale in quanto il Comune 

trasferisce l’esercizio della titolarità del servizio idrico all’Autorità di ambito, come previsto dalla Legge 36/94.  

Le analisi sono state effettuate da Laboratori ARCHA S.r.l. 

5.2.3.3 Scarico acque piovane 

Le acque piovane, secondo quanto stabilito dall’art.1 della L.R. 20/2006, unitamente allo scarico del 

lavabo del servizio igienico ad uso degli uffici, vengono raccolte dal piazzale esterno dei capannoni UNI.RA 

S.r.l., mediante numerosi griglie e pozzetti di raccolta, fino al fosso di scolo delle acque bianche che 

costeggia il lato est del confine della proprietà UNI.RA S.r.l. e che convoglia tale scarico alla fognatura 

comunale delle acque bianche. 

Dal momento che le superfici esterne non sono adibite a deposito di materiali non è necessario 

provvedere ad alcun trattamento di tali acque. 
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Lo stoccaggio dei materiali di rifiuto è limitato ai soli contenitori vuoti, che sono preventivamente 

bonificati e chiusi. 

5.2.3.4 Rifiuti 

La UNIRA, classifica i rifiuti prodotti secondo i vigenti codici CER (Codice Europeo Rifiuti), è soggetta 

all’obbligo di tenuta dei registri di carico e scarico mentre dal 2006 non ha più l’obbligo di presentare 

annualmente il MUD (Modello Unico di Dichiarazione) in quanto i rifiuti prodotti e conferiti a terzi sono 

classificati non pericolosi. 

I rifiuti prodotti, a seguito dell’attività svolta da UNI.RA, sono di modesta entità poichè la tendenza 

dell’azienda è sempre stata quella del riutilizzo di tali materiali e sono costituiti essenzialmente da: 

�  Imballaggi in carta e cartone 

�  Imballaggi in metallo, plastica, legno 

�  Toner  

Tutte le fasi di movimentazione dei rifiuti, dalla produzione al conferimento, sono svolte nel rispetto di 

specifiche istruzioni operative (IO 5.02.3 “Controllo rifiuti prodotti” e documentazione relativa), in cui sono 

identificate responsabilità, azioni e singole modalità operative, che garantiscono la corretta applicazione 

della normativa vigente. 

All’interno dello stabilimento i rifiuti vengono suddivisi per tipologia e stoccati in depositi temporanei. Le 

aree dedicate alle varie tipologie di rifiuto sono individuate mediante segnaletica riportante il n. del deposito 

e la descrizione del rifiuto. Nella seguente Tabella 5 sono stati riportati i quantitativi di rifiuti prodotti a partire 

dall’anno 2001:  

Tabella 5: Produzione di rifiuti 

Tipologia Rifiuto Codice 
CER 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 Conferimento 

  Quantità annua  (Kg)  

Carta/cartone _ 1000 582 299 255 950 2500 conferiti alla raccolta 
differenziata  

Imballaggi composti 
(es. sacchi di carta 
plastificata, plastica 

varia, imballaggi rotti) 
150106 800 0 0 0 0 0 

conferiti a ditta 
specializzata per lo 

smaltimento 

Imballaggi metallici 150104 0 536 280 21 118 486 
conferiti a ditta 

specializzata per il 
recupero  

Imballaggi in carta e 
cartone 150101 0 129 40 45 220 210 

conferiti a ditta 
specializzata per il 

recupero  

Imballaggi in plastica 150102 0 165 966 2198 586 1008 
conferiti a ditta 

specializzata per il 
recupero  

Imballaggi in legno 150103 0 3950 300 0 226 0 
conferiti a ditta 

specializzata per il 
recupero  

Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci e 

indumenti protettivi 
150203 0 0 20 8 0 18 

conferiti a ditta 
specializzata per lo 

smaltimento 

Toner 080318 10 0 _ _ 5,1 6,5 
conferiti a ditta 

specializzata per il 
recupero  

Totale kg.  1810 5362 1905 2527 2105,1 4228,5  
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L’Azienda, che ritiene fondamentale l’applicazione della raccolta differenziata dei rifiuti, già dal 2002 

convoglia gli stessi a piattaforme di recupero e riciclaggio. 

Nel grafico riportato di seguito viene evidenziata la destinazione finale dei rifiuti prodotti: 
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5.2.4 Contaminazione del suolo 

Il sito su cui è ubicata l’UNI.RA S.r.l., anche per quanto dichiarato dai precedenti proprietari, non è mai 

stato oggetto di fenomeni di inquinamento. 

A seguito dell’incendio subito dai capannoni UNI.RA S.r.l. nel 1996 è stata effettuata da parte 

dell’A.R.P.A.T. un’analisi dei terreni circostanti al fine di valutare l’eventuale impatto ambientale che tale 

episodio poteva aver avuto sul suolo. 

I risultati di tale indagine hanno dimostrato che l’incendio non ha disperso nell’ambiente circostante 

quantità analiticamente rilevabili di sostanze inquinanti  

Attualmente tutto il terreno su cui si svolge l’attività UNI.RA S.r.l. è cementato. 

Esternamente, infatti, le aree destinate al parcheggio degli automezzi risultano asfaltate ed è di recente 

installazione una cisterna per il gasolio opportunamente dotata di bacino di contenimento per evitare 

contaminazioni del terreno dovute a sversamenti o perdite. La cisterna risponde alle caratteristiche riportate 

dal Decreto 12/09/2003 “Approvazione regola tecnica di prevenzione incendi per l’installazione e l’esercizio 

di depositi di gasolio per autotrazione ad uso privato, …” 

All’interno i pavimenti dei Magazzini e del Reparto Produzione sono stati realizzati mediante gettate in 

cemento. 

In tal modo, eventuali sversamenti dei prodotti presenti all’interno del capannone, possono essere 

velocemente arginati e recuperati interamente, senza il pericolo di contaminazione del suolo. 

L’Azienda non utilizza serbatoi interrati. 

    2001             2002              2003             2004              2005              2006 
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5.2.5 Rumore Interno  

All’interno dei capannoni UNI.RA S.r.l. è stata condotta un’accurata indagine fonometrica al fine di 

quantificare i livelli di pressione sonora esistenti negli ambienti di lavoro; le misure sono state effettuate in 

tutte le zone di lavorazione.  

Le uniche fonti di rumore interno sono rappresentate dalla apparecchiature per la miscelazione ed il 

confezionamento dei prodotti e dai mezzi per la movimentazione del materiale, ma sono state valutate anche 

fonti di rumore “importante” . 

L’indagine ha evidenziato valori di esposizione degli addetti inferiori agli 80 dB(A)e cioè minori di quelli 

individuati dalla normativa (Lgs 195/2006) come “valori inferiori di azione”; il periodico controllo di tali risultati 

permetterà comunque di garantire che la situazione risulti sempre conforme a quanto previsto dalle 

normative di tutela della salute degli operatori. 

5.2.6 Rumore Esterno  

Le uniche fonti di rumore esterno sono individuabili nel compressore esterno e nel motore dell’aspiratore 

dei vapori nell’ambiente di lavoro. 

Dalle valutazioni sull’impatto acustico esterno effettuata da tecnico abilitato secondo i criteri imposti 

dalla normativa tecnica del settore (Legge 26/10/1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, 

D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, D.M. 16/3/1998 “Tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico”) è stato misurato un livello di rumorosità medio 

inferiore ai 60 dB(A), che colloca l’attività in classe V, conformemente con quanto stabilito dal Piano di 

classificazione acustica approvato dal Consiglio Comunale di Cecina con Delibera C.C. N°015 del 

28/02/2005 e successivo Regolamento Comunale per le attività rumorose approvato con Delibera C.C. n°82  

del 15/06/2005 (Tavola 8 Comune di Cecina – Piano di Classificazione Acustica scala 1:10000). 
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Tavola 8 Comune di Cecina – Piano di Classificazione Acustic a scala 1:10000  

Per tutti i punti di misura effettuati, infatti, i valori riscontrati sono inferiori ai limiti imposti dalla normativa 

vigente. Nella seguente Tabella 5 sono riportati i risultati dei rilievi fonometrici effettuati nel corso del 2006 e 

messi a confronto con quelli rilevati nelle precedenti indagini; nel 2004 e nel 2005 non si è ritenuto 

necessario, fino ad oggi, ripetere le misurazioni fonometriche in quanto non ci sono state variazioni nel ciclo 

di lavorazione. 

Tabella 6: Rilievi acustici 

P.to  Descrizione Laeq dB(A) 
2001 

Laeq dB(A) 
2002 

Laeq dB(A) 
2003 

Laeq dB(A) 
2006 Note 

1 Davanti al 
compressore 76,5 64,0 64,5 66,5 Rumore a tempo parziale (*) 

2 Lato Nord. Davanti 
alle costruzioni navali  

- 59,5 58,5 59,0 Solo attività UNIRA 

2 Lato Nord. Davanti 
alle costruzioni navali  71,5 74,0 77,0 64,0 Attività UNIRA + Attività 

Cantiere Navale 

8 Nei pressi di una 
civile abitazione - 63,0 63,5 63,0 Con UNIRA attiva 

8 Nei pressi di una 
civile abitazione - 64,5 63,5 63,0 Con UNIRA non attiva 

(*) essendo in presenza di rumore a tempo parziale (inferiore ad un’ora nell’arco della giornata) il livello è stato ridotto di 
3 dB(A) [63,8 invece di 66,8 dB(A)] come previsto al punto 16 – Allegato A del D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di 
rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico.” 

Dal monitoraggio dell’impatto acustico effettuato dall’azienda si può quindi ancora una volta concludere 

che l’attività svolta dalla UNIRA rispetta l’attuale normativa vigente in merito all’inquinamento acustico. 
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D’altra parte è stato valutata l’esposizione al rumore degli addetti secondo i criteri del D.Lgs 277/91 e 

D.Lgs 195/06 anche tenendo conto della contigua attività di costruzioni navali, presso cui si hanno i valori più 

alti di Laeq.  

Ne risulta che l’inquinamento acustico riconducibile all’attività contigua in questione ha un’entità 

decisamente esigua e incide dello 0,4% sul livello di esposizione personale dei lavoratori al rumore. 

5.2.7 Consumi Energetici 

Le attrezzature ed i macchinari utilizzati sono tutti ad alimentazione elettrica. La Ditta ha stipulato due 

contratti con ENEL, uno relativamente alla fornitura di energia elettrica al magazzino della produzione 

(potenza impegnata 10 kW), e uno per il resto delle attività (magazzino prodotto finito, produzione, uffici; 

potenza impegnata 25 kW, aumentata a questo valore il 21/12/00).  

Il consumo di energia elettrica del periodo considerato è riportato nella seguente Tabella 7:  

Tabella 7   Consumi energetici  

ANNO 2001 ANNO 2002 ANNO 2003 ANNO 2004 ANNO 2005 A NNO 2006 
Consumo Kwh 

22.200 30.650 35.737 33.254 29.513 26.678 

 

Nella seguente Tabella 8 è invece riportata una stima di consumo energetico per le attività più significative 

dell’Azienda: 

 

 

 
 

 

 

Considerando che i consumi relativi all’impianto di riscaldamento e condizionamento rappresentano il 

53% delle attività globali, buona parte dell’aumento nei consumi del 2003 è senza dubbio imputabile alle 

anomale condizioni climatiche registrate soprattutto nel periodo estivo di quell’anno. Nel 2004, le condizioni 

climatiche estive più favorevoli hanno comunque inciso positivamente nei consumi energetici, abbassando il 

dato di consumo riferito alla produzione. Dal 2005 la gestione d’ufficio della produzione e del marketing, fino 

ad allora situata in uffici dislocati, sono state trasferite alla struttura centrale consentendo un risparmio 

energetico. Nella zona d’ingresso dell’ufficio al piano terra si è resa necessaria la sostituzione dell’unità di 

climatizzazione che proprio per la sua posizione non risultava sufficiente al riscaldamento dell’area e 

necessitando di apparecchiature elettriche a supporto con rilevante dispendio energetico.  Nei primi mesi del 

2006 si è pertanto provveduto a installare un apparecchio opportunamente dimensionato. Da rilevare come 

le favorevoli condizioni climatiche dell’ultimo trimestre abbiano consentito la permanenza nei locali dell’ufficio 

limitando l’uso del climatizzatore ai fini del riscaldamento. 

Dal momento che i macchinari della produzione e del magazzino (compresi i caricabatteria dei carrelli 

elevatori) rappresentano invece solo il 32% delle attività globali, è comunque normale riscontrare un 

aumento del consumo di energia in rapporto alla produzione dal momento che, a fronte di una diminuzione. 

La Direzione nonostante l’evidente diminuzione di consumi energia elettrica stà valutando la possibilità di 

produrre energia in proprio, fra le possibilità prese in esame ci sono il fotovoltaico, l’eolico ed il solare. 

Tabella 8  Consumi per attività 

ATTIVITA’  % 
ILLUMINAZIONE 15 
CARICABATTERIE CARRELLI ELEVATORI 6 
MACCHINARI PRODUZIONE/MAGAZZINO 26 
IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 53 
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5.2.8 Trasporto delle merci 

L’UNI.RA S.r.l. è in grado di garantire anche la  distribuzione dei propri prodotti e degli articoli 

commercializzati mediante il trasporto su gomma dei vari ordini. Tale trasporto avviene essenzialmente con 

mezzi propri: 

- N. 3 Furgoni FIAT; Portata 1450 Kg 

- N. 1 Furgone NISSAN; Portata 960 Kg 

- N. 2 Furgoni FORD; Portata 1450 Kg 

- N. 1 Furgone FORD; Portata 960 Kg 

Il combustibile utilizzato è il carburante diesel; di seguito si riportano i relativi consumi: 
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I consumi elevati che si evidenziano nel 2002 sono dovuti al fatto che nel 2001 le consegne erano 

affidate per buona parte a corrieri esterni, mentre nel 2002 se ne è occupata principalmente la Ditta stessa. 

Nel 2003 è migliorata la gestione delle consegne, divenute meno dispersive, favorendo una diminuzione dei 

consumi. Dal 2005 si evidenzia un incremento in concomitanza di un progressivo aumento del fatturato ed 

una più intensa distribuzione delle merci ed un maggior  numero di automezzi in circolazione. 

Per le caratteristiche di pericolo dei prodotti chimici movimentati, la UNI.RA ha dato incarico ad un 

consulente esterno abilitato come “Consulente per la sicurezza per il trasporto di merci pericolose”, ai sensi 

del Decreto Legislativo n. 40 del 4 febbraio 2000. 

Questo, unitamente ad una precisa procedura scritta, garantisce che tutti i carichi dei prodotti UNI.RA 

S.r.l. avvengano in conformità della normativa vigente ed in particolare del regolamento A.D.R. 

I veicoli che UNI.RA. utilizza per il trasporto di merci pericolose, infatti, sono dotati degli equipaggiamenti 

in osservanza delle prescrizioni contenute nell’A.D.R. e della normativa nazionale vigente; le operazioni di 

carico, scarico e trasporto seguono la stessa normativa.  

    2001        2002        2003        2004        2005       2006 
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5.2.9 Materie prime, intermedi e prodotti finiti 

Per lo svolgimento dell’attività della UNI.RA S.r.l. vengono impiegate numerose materie prime che 

generano altrettanti prodotti finiti. 

Nella seguente Tabella 8 sono stati riportati, in maniera sintetica, tutte le materie prime utilizzate, 

suddivise in base alla loro funzione di utilizzo (tensioattivi, profumi, ecc.) ed alla loro pericolosità, desumibile 

dall’etichettatura dei prodotti stessi e da un’attenta lettura della relativa scheda di sicurezza. Si tratta di 

materie prime liquide o in polvere o scaglie. 

Per ogni categoria di prodotto sono stati riportati i quantitativi annui acquistati in azienda dal 2001. Da 

notare che fra i tensioattivi, ingredienti principali dei detergenti, sono stati eliminati quelli pericolosi per 

l’ambiente (N), a fronte dell’introduzione di sostanze che non presentano alcun simbolo di pericolo. 

Tabella 9  Materie prime 
MATERIE 

PRIME PERICOLOSITA’ kg/2001 kg/2002 kg/2003 kg/2004  kg/2005 kg/2006 
Xi 900 1800 4400 1300 0 2000 

Acidi 
C 47555 45795 36450 24530 29820 30840 
_ 48351 7610 6217 3525 200 2588 

Xn 575 550 750 92 242 138 Additivi 
T 0 200 600 800 0  0 

Xn 600 400 400 850  0 100 
Alcali 

C 40965 43785 19905 15245 10795 18200 
Coloranti _ 11 16 17 0 2 5 

Xi/C 300 875 755 600 200 1050 
Conservanti 

Xn 420 165 405 55 110 0  
_ 1800 3200 3100 3500 2900 9200 
Xi 25230 26840 25880 41348 49150 54650 

Additivi per 
piscina 

O, Xn, N 20725 32500 42975 63080 78080 96204 
R10 1660 600 1270 435 99  0 
Xi, n  0  0 0   0 110 185 
Xn, n  0  0 0   0 90 230 

N  0  0 0   0 60 70 

Profumi 
  
  
  
  _  0  0 0   0  0 15 

C 57890 61865 42490 26410 75045 31680 Sbiancanti 
  O,Xn  0  0 0   0  0 200 

_ 1790 7200 4200 3690 1200 1350 
Xn 5700 11100 7700 5750 1000 7400 

Sequestranti 
  

X  0  0 0   0  0 850 
_ 940 570 930 1320 770 1710 

R10 1980 190 380 0 0 0 
Xi, F 8202 9376 6225 12096 3735 6263 
Xn 4345 7750 4465 3950 3402 6030 

Solventi 

Xi, N  0  0 0   0 1260 540 
_ 0 0 0 2000 0  0 
Xi 12720 17985 1000 6940 8060 11670 
Xn 2050 1000 1050 1000 2000 3046 
C 14036 20500 10670 8270 19100 15720 

Tensioattivi 

N 6590 9305 0 0 0  0 
TOTALE 303335 311177 222234 226786 287430 301934 
Analogamente alle materie prime, nella seguente Tabella 10 sono stati riportati l’elenco ed i quantitativi dei 

prodotti finiti derivanti dalla produzione UNI.RA S.r.l. (marchio UNIRA e c/terzi) e venduti dal 2001. 
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Tabella 10  Prodotti finiti 

PRODOTTI 
FINITI PERICOLOSITA’ KG/2001 kg/2002 kg/2003 kg/2004 kg/20 05   kg/2006 

C 28421 43136 34661 17650 12065 12525 
O, Xn 612 333 62 90 3025 243 

Xi 67086 77050 63555 55489 8224 7886 
Additivi bucato 

- 0 0 0 0 50978 53233 
- 29365 49206 28165 14918 8452 8508 Bucato 
Xi 0 0 0 2765 10128 11580 

Cere _- 9080 7293 5449 5774 3542 3275 
_- 645 638 6522 5680 414 386 
C 26006 50870 25530 22942 16347 15397 Disincrostanti 
Xi 27708 20164 2189 23384 21508 26482 
- 0 0 16505 16731 0 0 

R10 38241 55310 12876 20500 0 0 
C 116742 128647 94916 72900 69679 72202 

Lavastoviglie 

Xi 0 0 0 0 20135 21751 
_- 48890 37097 17906 24964 35909 75152 
Xi 3626 4430 6360 14424 1737 2474 Pavimenti 
Xn 640 700 530 24 41 1 

Piatti _- 62695 73559 57272 39508 58244 55692 
_- 2460 4635 1800 6212 12038 10360 
C 33210 11300 22429 13150 43341 54812 

O, Xn, N 19110 28310 38428 60646 79122 76906 
Piscina 

Xi 25335 31165 28090 51368 50411 61027 
  4422 4780 2555 2840 1862 3474 Deodoranti 

Xi 0 0 0 0 267 832 
_- 27270 29261 24457 13030 23950 22863 
C 7882 8462 4154 4900 4266 5062 

F, Xn 455 180 215 50 10 0 
T 1150 527 388 182 0 300 
Xi 4283 2816 1208 1920 911 1929 

Impieghi 
speciali 

Xn 162 628 530 1334 101 113 
_- 85783 80653 50400 55648 33205 58315 
Xi 10886 9204 22721 13778 5041 6106 
Xn 10 0 0 24 32 521 

Superfici 

R10 0 7751 5686 2532 0 0 
_- 23128 11279 10431 15000 27455 23854 Vetri 

R10 0 14098 11944 11602 0 0 
TOTALE 704903 793482 597934 596659 602440 693261 

 

Dettagliate procedure previste dal Sistema di Gestione Ambientale e della Sicurezza impongono una 

precisa collocazione delle materie prime in funzione della loro pericolosità per cui, ad esempio, non saranno 

mai collocati contenitori di prodotti comburenti nelle vicinanze di contenitori di prodotti infiammabili. 

In particolare questi ultimi (aventi temperatura di infiammabilità fino a 65°C), al fine di ridurre i rischi di 

incendio, sono immagazzinati in un idoneo locale dotato di adeguate caratteristiche di resistenza al fuoco. I 

quantitativi in stoccaggio, valutati secondo le caratteristiche di infiammabilità, non superano globalmente i 

valori previsti dal Certificato Prevenzione incendi a cui l’azienda è soggetta per lo svolgimento dell’attività 

n.88 e n.15 del D.M. 16/02/82. Un monitoraggio mensile, a cura degli addetti, assicura che sia rispettato il 

carico di incendio previsto dal CPI. 

E’ effettuato inoltre un analogo controllo delle sostanze detenute, in modo da mantenersi al di sotto del 

campo di applicazione del D.Lgs 334/1999, art. 6.  
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I prodotti classificati mediante il simbolo “N”, ovvero “Prodotti nocivi per l’ambiente” sono immagazzinati nelle 

zone del capannone assolutamente privi di griglie o tombini di raccolta. 

La movimentazione dei fusti o delle cisternette contenenti i prodotti avviene a mezzo di carrelli elevatori 

elettrici o manuali.  

Gli operatori addetti a tali operazioni vengono periodicamente formati sulle corrette modalità operative e 

sui potenziali rischi per la sicurezza dei lavoratori e per l’ambiente esterno derivanti dall’impiego delle 

sostanze. 

Parallelamente alla vera e propria produzione realizzata nei locali UNI.RA S.r.l., l’azienda 

commercializza anche prodotti provenienti da fornitori esterni e quindi non etichettati UNI.RA. Di seguito è 

riportato un elenco di tali articoli. 

           Tabella 11 Linee  Prodotti per tipologia 

CATEGORIE PRODOTTI E MATERIALI COMMERCIALIZZATI  PERICOLOSITA’  
Linea imballaggi plastica - 
Linea sacchetti carta - 
Linea imballaggi carta - 
Linea plastica monouso - 
Linea tovaglie e tovaglioli - 
Linea hotel monouso - 
Linea igienico-sanitari - 
Linea minuteria - 
Linea varechina, acidi Xi 
Linea insetticidi, deodoranti e spry vari F+ 
Linea attrezzatura vetri - 
Linea attrezzatura pavimenti - 
Linea attrezzature piscina - 
Linea macchine - 
Linea macchine ricambi - 
Linea hotel personalizzati - 
Linea detersivi in polvere Xi 
Linea cere  - 

 

Gli impatti ambientali derivanti dall’impiego delle materie prime e dalla presenza dei prodotti finiti sono 

legati essenzialmente alla possibilità di sversamenti accidentali o alla possibilità di incendio, dovuta alla 

presenza di sostanze infiammabili. 

Si riporta nella seguente Tabella 12 l’andamento delle sostanze infiammabili acquistate e prodotte:  

Tabella 12  Movimentazione sostanze infiammabili 

 Materie prime Kg Prodotti finiti Kg Commercializzat i Kg TOT Kg 

2001 11.842 38.696 15.423 65.961 

2002 10.166 77.339 11.029 98.534 

2003  7.875 30.721 8.566 47.162 

2004 12.531 34.684 7.839 55.054 

2005 3.816 111 4.511 8438 

2006 6263 103 7505  13871 

Dal 2001 tali quantitativi sono diminuiti di circa il 80%, se si eccettua la straordinaria produzione di 

articoli infiammabili del 2002, che ha interessato principalmente detergenti fabbricati in conto terzi. 
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5.2.10 Emergenze 

5.2.10.1 Pericolo di Incendio 

Il pericolo di incendio durante la produzione è connesso essenzialmente all’impiego di prodotti 

infiammabili e comburenti, ed amplificato dalla presenza di prodotti che potrebbero generare cloro in quantità 

importante. 

Gli infiammabili vengono ad oggi stoccati all’interno di un apposito deposito, dotato di tutti dispositivi di 

sicurezza necessari (porta tagliafuoco, griglie di aerazione, vasca di contenimento per gli sversamenti). 

Inoltre e’ da tempo operativa una procedura per la gestione del magazzino in modo che i materiali siano 

stoccati in modo da minimizzare il rischio di incendio anche in conformità delle prescrizioni previste dal C.P.I. 

rilasciato dal Comando provinciale dei Vigili del Fuoco. 

Anche in conseguenza dell’incendio subito da UNI.RA s.r.l. nel 1996, ad oggi vengono scrupolosamente 

rispettate importanti regole di comportamento al fine della prevenzione incendi. 

E’ stato installato, infatti, un sistema di rilevazione a raggi infrarossi ed al calore che consente un 

intervento immediato in caso di incendio. 

Assieme all’allarme interno e a quello esterno, è installata una centralina telefonica che avverte in 

automatico i Vigili del Fuoco, i Carabinieri, La Protezione Civile, ed alcune persone della UNI.RA stessa. 

Oltre ciò è presente lungo tutto il perimetro esterno dei capannoni un impianto antincendio atto a 

garantire un risolutivo intervento.  

Numerosi estintori a polvere sono invece dislocati in molti punti all’interno dell’Azienda come pure 

all’esterno nei pressi della cisterna per il gasolio. Mentre nei pressi dei container dedicati allo stoccaggio dei 

prodotti clorati per la disinfezione della acque di piscina sono stati collocati estintori a CO2. 

La cartellonistica con l’indicazione delle vie di fuga e della collocazione dei presidi antincendio è stata 

ottimizzata al meglio e risulta dunque adeguata. 

Il personale è mantenuto periodicamente aggiornato con riunioni nelle quali viene illustrato il Piano di 

Emergenza ovvero le azioni da intraprendere in caso di incendio ma anche le precauzioni da prendere per 

evitare che il fenomeno si verifichi. La direzione in relazione al rischio di incendio ha provveduto a segnalare 

le aree con divieto di fumo, chiedendone il rispetto sia al personale esterno che ai visitatori. 

La procedura di emergenza è stata potenziata in seguito alla nuova posizione dell’azienda rispetto alla 

normativa sui rischi rilevanti (D.Lgs 334/99 e successive modifiche e integrazioni 238/05); essa comprende 

l’esame di: 

- casi di emergenza 

- responsabile dell’emergenza 

- nomina addetti emergenza 

- informazioni preventive da trasmettere 

- segnalazione di allarme 

- comportamento in caso di allarme 

- punto di raccolta 

- controllo dell’evacuazione 

- gestione dell’emergenza 

- fine dell’emergenza 

- emergenza incendio durante l’orario di giorno 

- emergenza incendio al di fuori dell’orario di giorno 
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- emergenza cloro durante l’orario di giorno 

- emergenza cloro al di fuori dell’orario di giorno 

- emergenza sversamenti 

5.2.10.2 Pericolo di Sversamenti Accidentali 

Tutte le materie prime ed i prodotti finiti sono confezionati in contenitori aventi una capacità massima di 

1 mc. Questo permette di limitare, in caso di rottura accidentale dei contenitori, i quantitativi di sostanze 

potenzialmente dispersi. Alla fine del  2006, sempre all’interno dei locali riservati alla produzione sono state 

installate 2 cisterne della capacità di 5000 lt. ciascuna da utilizzarsi per lavorazioni di prodotti 

essenzialmente non pericolosi quali detergenti per pavimenti. Per prevenire il pericolo di sversamenti, in 

caso di rotture accidentali, le cisterne verranno circoscritte da un bacino di contenimento volumetricamente 

adeguato in corso la esecuzione. 

Il pavimento completamente cementato garantisce che, in caso di sversamento, il prodotto possa essere 

raccolto e completamente recuperato. 

Per tale operazione è stata predisposta una specifica procedura di emergenza  nella quale sono 

descritte dettagliatamente le operazioni da svolgere e le doverose precauzioni da seguire. 

5.2.11 Rischi per la Sicurezza e la Salute dei Lavo ratori 

L’attenzione di UNI.RA S.r.l. rivolta alla tutela della Sicurezza e della Salute dei lavoratori si è 

concretizzata mediante l’implementazione di un Sistema di Gestione della Sicurezza conforme alla norma 

OHSAS 18001. 

Da questo impegno è derivata l’applicazione di una precisa Politica della Sicurezza integrata al  Sistema 

di Gestione che, attraverso procedure gestionali ed operative, consente di monitorare costantemente tutti gli 

aspetti legati alla salute ed alla sicurezza dei lavoratori. 

Periodicamente, ad esempio, vengono effettuati check-up per la verifica dei sistemi di prevenzione 

adottati e del conseguente livello di rischio presente. 

La procedura di Sorveglianza e Controllo, inoltre, prevede il monitoraggio degli ambienti di lavoro al fine 

di valutare l’esposizione degli addetti ad eventuali sostanze aereodisperse. 

I rilievi e le verifiche finora effettuate hanno evidenziato un ottimo livello di contenimento dei rischi. 

5.2.11.1 Andamento indici infortunistici 

L'esame del registro infortuni permette di avere da una parte un quadro generale dell'evento 

infortunistico nell'azienda e dall'altra di individuare eventuali operazioni e mansioni che risultano più soggette 

ad infortuni e sulle quali può essere opportuno porre maggiore attenzione.  

I parametri normalmente utilizzati in UNIRA per la statistica degli infortuni sono i seguenti: 

INCIDENZA:  definita come il rapporto tra il numero degli infortuni ed i lavoratori moltiplicato 100 

FREQUENZA:  definita come il rapporto tra il numero degli infortuni e le ore lavorate moltiplicato per 

1.000.000  

GRAVITA':  definita come il rapporto tra i giorni di infortunio e le ore lavorate moltiplicato 1.000  

DURATA MEDIA:    definita come il rapporto tra i giorni di infortunio ed il totale degli infortuni 
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L’elaborazione dei dati è esposta nella seguente Tabella 13: 

Tabella 13  Infortuni  

 N° 
DIPENDENTI 

N° 
INFORTUNI 

INCIDENZA FREQUENZA GRAVITA’ DURATA 
MEDIA 

2001 21 0 0 0 0 0 

2002 19 0 0 0 0 0 

2003 23 2 8,7 46,5 0,67 14,5 

2004  19 2 10,5 56,2 0,62 11 

2005  21 2 9,5 50,9 0,25 10 

2006 18 1 5,5 29,7 0,15 5 

Le ore lavorate sono state ipotizzate in base a: 170 ore/mese per addetto e a 11 mesi lavorativi per addetto 

Gli infortuni occorsi nel 2003 si riferiscono ad una caduta accidentale e ad una manovra errata alla 

macchina di miscelazione della produzione.  

Gli infortuni del 2004 si collegano alla movimentazione manuale dei carichi e alla manipolazione di 

sostanze pericolose. 

Gli infortuni del 2005 consistono in un traumi  durante la movimentazione manuale dei carichi.  

L’ infortunio del 2006 consiste in una distorsione durante la movimentazione manuale del carico. 

In tutti i casi si è provveduto a trattare approfonditamente gli infortuni, esaminandone le cause e 

realizzando le adatte azioni correttive: revisione del metodo di lavoro, miglioramento delle istruzioni di lavoro, 

addestramento più mirato al personale interessato. Di queste azioni è stato informato tutto il personale ed in 

particolare i neo-assunti. 

5.2.11.2 Qualità dell’aria negli ambienti di lavoro  

All’utilizzo delle materie prime pericolose è collegata l’esposizione degli operatori.  

Si riportano di seguito i dati relativi alle indagini ambientali svolte dal 2001 al 31/12/2006: 

 

Grafico 5 - Andamento dei campionamenti di formalde ide negli 
ambienti di lavoro
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Grafico 6 - Andamento dei campionamenti di Acido Cl oridrico negli 
ambienti di lavoro
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Grafico 7 - Andamento dei campionamenti di Alcool 
Isopropilico negli ambienti di lavoro
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Per quel che concerne le Sostanze Organiche Volatili, sono stati effettuati campionamenti anche per 

valutare l’esposizione negli ambienti di lavoro a Butilglicole e a un solvente a base di Nafta e anch’essi 

hanno dato risultati ben al di sotto dei limiti di soglia previsti. 

Si nota che i valori rappresentati nei grafici precedenti si mantengono al di sotto dei valori limite di 

soglia, salvo i primi campionamenti effettuati sulla formaldeide, per l’utilizzo della quale sono state 

comunque adottate delle soluzioni tecniche operative che hanno dato effetti positivi. 

Inoltre la formaldeide è stata eliminata dalle formulazioni che la contenevano sostituendola con un 

conservante che non presenta pericoli di nocività per l’uomo. 



Dichiarazione Ambientale di UNIRA Srl 

Pagina 46 di 69 

Anche i risultati delle indagini ambientali atte a valutare l’esposizione a polveri inalabili sono stati ben al 

di sotto del limite TLV-TWA previsto dalla normativa tecnica del settore. 

5.2.12 Rischio di incidente rilevante 

Come già detto, la Società UNI.RA Srl svolge le attività di immagazzinamento, confezionamento, 

vendita e trasporto di prodotti chimici ed assistenza ai Clienti; si tratta di sostanze pure o di preparati, solo 

immagazzinate e commercializzate, o trattate da UNI.RA e commercializzate. 

Non sono effettuate reazioni chimiche ma, solo per alcuni prodotti, diluizione in acqua e miscelazione. 

Tutte le operazioni sono effettuate a temperatura e pressione ambiente. 

In sede di Analisi Ambientale Iniziale fu già verificato che la quantità massima di ciascuno dei prodotti 

pericolosi trattati da UNI.RA è assai inferiore ai limiti dell'ALLEGATO I del D.Lgs. 17 agosto 1999 N° 334 

"Attuazione della Direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con 

determinate sostanze pericolose". 

Analogamente è stato verificato in base al D.lgs. 334/99 che le sommatorie dei prodotti pericolosi sono 

nettamente inferiori ad 1. 

In UNI.RA esistono delle lavorazioni comprese nell' ALLEGATO A del D.Lgs. 334/99 citato: 

"solubilizzazione" e "miscelazione" ma le quantità dei prodotti “pericolosi” interessati da queste lavorazioni 

sono inferiori al 20% dei limiti della Tabella dell' ALLEGATO III del DPR 175/88 (Seveso uno), o non 

sono compresi in questa tabella. 

Il D.lgs. 334/99  inoltre, impose di considerare anche "i prodotti pericolosi che possono ragionevolmente 

ritenersi generati in caso d'incidente" (Articolo 3, punto e), ed indica il comportamento da adottare se la 

quantità di questi prodotti pericolosi è "superiore ai valori di soglia” di cui al punto 3 dell'ALLEGATO B e se, 

per le sostanze e categorie elencate nell' ALLEGATO I, la  quantità è inferiore ai valori di soglia ivi riportati. 

A tale scopo è stato considerato che alcuni dei prodotti presenti in UNI.RA, in situazioni eccezionali, 

liberano del gas Cloro. 

Ciò corrisponde al caso di incendi importanti che coinvolgano l'intero insediamento: importante aumento 

di temperatura sino a causare la decomposizione termica dei prodotti. 

Le sostanze implicate in questa eventuale generazione di gas Cloro sono: 

- tricloro isocianurato 90%, (solido) 

- dicloro isocianurato 60 - 63% (solido) 

- calcio ipoclorito 65% (solido) 

- acido cloridrico, in varie concentrazioni, (soluzione) 

- ipoclorito di sodio, in varie concentrazioni (soluzione) 

La quantità di Cloro corrispondente alla trasformazione totale della massima quantità di questi prodotti, 

a partire dai primi mesi del 2005 è superiore - causa aumento, per ragioni di mercato, della quantità dei 

prodotti coinvolti - al limite di 5.000 kg, corrispondente alle indicazioni del punto 3 dell’ALLEGATO B del 

D.Lgs. 334/99  prima citato, ed è inferiore al valore di soglia dell’ALLEGATO I pari a 10.000 Kg. 

I quantitativi delle materie prime e prodotti finiti che possono dare luogo a sviluppo di cloro sono tenuti 

sotto controllo da un censimento mensile effettuato dagli addetti. 

L’Azienda ha inoltre redatto un piano di emergenza (PG 8.04 “Gestione emergenze”) con descrizione 

delle vie di fuga e uscite di sicurezza in caso di emergenza. 
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In base alle considerazioni precedenti ed ai sensi dell'articolo 5, comma 3 del D.Lgs. 334/99, UNIRA ha 

trasmesso alla Regione Toscana e al Prefetto di Livorno una relazione sull'insediamento, redatta secondo i 

principi del D.P.C.M. 31/03/1989, e una Scheda d'informazione di cui all'ALLEGATO V del D.Lgs. 334/99.  

Successivamente il D.Lgs 334/99 è stato modificato dal D.Lgs. n. 238 del 21 settembre 2005. In 

particolare sono stati cancellati gli obblighi per gli stabilimenti interessati dalla relazione secondo il DPCM 

21/03/1989: è stato infatti abrogato il comma 3 dell’articolo 5 del D.Lgs 334/99 e l’ALLEGATO B dello stesso 

D.Lgs. 

        Nello stesso tempo  UNI.RA. ha deciso di installare nel piazzale lato monte rispetto al capannone dei 

containers in cui stoccare i principali prodotti solidi contenenti cloro. Il rischio di decomposizione termica di 

questi prodotti, in caso di incendio importante nel capannone, è così nettamente diminuito. 

       Comunque UNI.RA. prosegue a mantenere sotto controllo mensile, effettuato dagli addetti, le quantità 

delle materie prime e dei prodotti finiti che possono dar luogo a sviluppo di cloro. Analogamente sono 

effettuati anche gli altri controlli previsti nel D.Lgs. 334/99 relativamente ai quantitativi di sostanze pericolose. 

5.2.13 Campi elettromagnetici, ponti radio 

In azienda non sono presenti sorgenti di campi elettromagnetici. 

5.2.14 Impiego di Amianto 

Per lo svolgimento dell’attività UNI.RA S.r.l. non sono stati utilizzati materiali e coperture contenenti 

amianto. 

5.2.15 PCB/PCT 

Nell’attività UNIRA non sono presenti apparecchiature con fluidi contenenti PCB-PCT, l’azienda pertanto 

non rientra nel campo di applicazione della normativa in materia. 

5.2.16 Odori  

Fino ad oggi non sono stati evidenziati casi di emissioni di sostanze odorose moleste.  

5.2.17 Energia emessa (calore, radiazioni, vibrazio ni) 

Non sono presenti né vengono generati calore, radiazioni ionizzanti o non ionizzanti. 

Fino ad oggi non sono utilizzati macchinari o accessori che possono produrre vibrazioni significative.  

5.2.18 Impatto Visivo e sull’ecosistema 

Lo stabilimento UNI.RA S.r.l. consiste in un capannone standard che si inserisce regolarmente 

all’interno della “Zona Industriale” di San Pietro in Palazzi secondo le norme di attuazione urbanistiche 

previste. Il capannone non è di proprietà UNIRA, ma l’azienda ha comunque cercato di conformarsi in 

maniera positiva nel territorio circostante sia installando la propria insegna che realizzando giardini e piazzali 

ben ordinati e puliti, al fine di minimizzare l’impatto visivo e sull’ecosistema.  

5.2.19 CFC e sostanze lesive per l’ozono 

Nell’attività UNIRA non sono presenti apparecchiature contenenti CFC o altre sostanze dannose per lo 

strato di ozono. 

Nell’acquisto presso i propri fornitori degli articoli aerosol già pronti per l’uso (bombolette insetticida, 

deodoranti per ambienti) che vengono commercializzati, UNIRA pretende che il propellente utilizzato non sia 

dannoso per l’ozono. 

5.3 ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI 

L’attenzione di UNI.RA S.r.l. è stata rivolta anche alla valutazione degli Aspetti Ambientali Indiretti, 

ovvero di quegli aspetti che derivano dall’attività svolta da UNI.RA S.r.l. ma su cui la stessa azienda non ha 

un controllo diretto e che difficilmente riesce a gestire direttamente ed efficacemente. 
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Nonostante ciò l’UNI.RA S.r.l. si è ugualmente impegnata nella ricerca di quanto potesse essere utile 

alla valutazione e soprattutto al controllo di tali aspetti. 

5.3.1 Progettazione e sviluppo  

5.3.1.1 Prodotti GREEN LINE 

Uno degli aspetti ambientali indiretti più significativi è senza dubbio quello dell’impiego dei prodotti 

detergenti UNI.RA S.r.l. da parte della comunità. 

Considerato l’impatto che tali prodotti possono avere sull’ambiente, l’azienda ha sempre cercato di 

proporre sul mercato formulati a basso impatto ambientale. 

Tale impegno si è concretizzato con successo e soddisfazione con la messa a punto di una nuova linea 

di prodotti denominati “Green Line”. 

Questa linea di detergenti è stata pensata allo scopo di immettere sul mercato un prodotto “compatibile” 

con l’ecosistema. 

Al fine di verificare l’effettivo impatto ambientale di tali formulazioni è stata commissionata ad un 

Laboratorio di Ricerca esterno un progetto di ricerca. 

Tale studio ha avuto lo scopo, dunque, di valutare se le prestazioni ambientali della linea di detergenti 

ecologici definiti con il marchio GREEN LINE, già positivamente testate in prove di laboratorio, trovavano 

conferma in caso di utilizzo reale da parte di una collettività.  

Sul punto, la letteratura tecnica fino ad oggi ha poco approfondito aspetti che la ricerca UNI.RA S.r.l. ha 

invece messo a fuoco nella loro reale gravità: molto spesso infatti le caratteristiche ambientali dei vari 

preparati sono valutate solo tenendo conto delle caratteristiche dei singoli componenti, tra l’altro misurate in 

condizioni particolari. 

Questo modo di procedere si basa sull’assunto, rivelatosi assolutamente errato, che le proprietà di un 

formulato siano semplicemente conseguenza additiva delle proprietà dei singoli componenti. Andando 

invece a studiare il comportamento ambientale dei formulati, e per di più nelle normali condizioni d’uso, si 

rilevano tutta una serie di fenomeni inattesi che portano ad una valutazione di compatibilità ambientale 

decisamente più negativa di quella prevista. 

In termini di biodegradabilità, ad esempio, molti componenti presenti nei detergenti mostrano di essere 

facilmente aggrediti da specie biologiche tanto da non poter essere identificati come tali nelle acque di 

scarico (biodegradabilità primaria), ma la degradazione non sempre ha modo, per ragioni legate alla 

struttura molecolare del composto, o per i fattori concomitanti o per le condizioni al contorno, di condurre alla 

completa degradazione del prodotto (biodegradabilità secondaria). Quindi i metaboliti formatisi possono 

giocare un ruolo ambientale del tutto imprevisto ed imprevedibile in quanto possono ben possedere una 

tossicità ambientale superiore a quella dei composti di partenza. 

Per questa indagine è stata scelta come riferimento una collettività alberghiera a cui sono stati forniti, 

per un uso esclusivo per tutte le esigenze di detergenza, i prodotti facenti parte della linea denominata 

GREEN LINE. 

La sperimentazione effettuata ha permesso di riscontrare che l’impiego esclusivo dei detergenti della 

GREEN LINE da parte di una collettività produce reflui che possono essere agevolmente depurati e 

ricondotti nei limiti di accettabilità per lo scarico in acque superficiali. 

L’abbattimento medio del parametro MBAS, indicatore del contenuto di tensioattivi anionici, nel corso 

della sperimentazione è stato del 96,8 % e quello dei BiAS, indicatore del contenuto di tensioattivi etossilici, 
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dell’83,3%, mentre quello del C.O.D., parametro che indica il contenuto di sostanza organica inquinante, è 

stato del 90,5%. 

E’ stato inoltre dimostrato che l’uso della suddetta famiglia di detergenti non produce fenomeni di 

tossicità né a livello acuto, né cronico. 

Nelle condizioni d’uso e secondo le metodologie sperimentali adottate, è inoltre stato dimostrato che i 

detergenti impiegati hanno un comportamento sostanzialmente omologo dal punto di vista della depurabilità. 

Tale risultato è di notevole rilievo sotto il profilo ambientale e costituisce, per quanto è dato di rilevare 

anche dalla letteratura scientifica sull’argomento, la prima prova sperimentale di una capacità depurativa 

integrata riferita ad una classe di prodotti eterogenei, formulati con principi attivi ed ausiliari diversi. 

Bisogna sottolineare che queste elevate prestazioni ambientali non sono state raggiunte a discapito 

della qualità e dell’efficacia del prodotto. 

I detergenti della gamma GREEN LINE sono in grado di soddisfare tutte le necessità che possono 

insorgere in un Hotel, un Agriturismo o una qualsiasi struttura ricettiva, con il massimo rispetto per la natura, 

configurandosi come la risposta moderna ai problemi ecologici derivanti dal turismo di massa, riuscendo a 

coniugare quest’ultimo con un bassissimo impatto ambientale.  

UNI.RA fornisce ai clienti del settore HO.RE.CA. che utilizzano i detergenti della gamma GREEN LINE  

vetrofanie e cartellini informativi con i quali l’operatore turistico può comunicare ai propri clienti che ha fatto, 

anche nel delicato settore dei detersivi, una scelta che salvaguarda la natura in perfetta sintonia con le 

ultime tendenze.  

La GREEN LINE inoltre si è dimostrata essere molto apprezzata anche da quelle aziende che espletano 

Servizi di Pulizia per le Pubbliche Amministrazioni, proprio perché queste ultime, in ottemperanza delle Leggi 

Nazionali, di quelle Comunitarie e dei G.P.P. ( Acquisti Pubblici Verdi ), richiedono prodotti per pulizie a 

basso impatto ambientale, ma tenendo sempre sotto controllo i costi ed i risultati. 

A partire dal 2004 inoltre la UNIRA ha proposto la GREEN LINE alla Grande Distribuzione, 

annoverandosi fra i fornitori prima del Supermercato FERRI e poi della COOP Toscana Lazio  per la fornitura 

di questi prodotti. 

Di seguito si riportano in forma grafica le vendite della linea GREEN-LINE in rapporto alle produzioni 

ordinarie. 

Grafico 8 - Venduto Bio-green line / Venduto altre linee
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N° di prodotti introdotti sul mercato con ridotte c aratteristiche di pericolosità ed elevata biodegradabilità. 

Tabella 14  -  Prodotti Bio Green line 

 
2004 2005 2006 

BIO-AMMORBIDENTE 296 1477 422 
BIO-BAGNO 437 590 1096 

BIO-BRILLANTANTE 407 607 459 
BIO-BUCATO 477 3552 5200 

BIO-DISINCROSTANTE 388 511 369 
BIO-LAVASTOVIGLIE 1182 1910 1039 

BIO-PAVIMENTI 894 749 13249 
BIO-PIATTI 1120 19063 13865 

BIO-SAPONE PER LE MANI 334 4426 247 
BIO-SGRASS 415 305 1125 

BIO-UNIVERSALE 404 223 856 
BIO-VETRI 432 3045 540 

TOTALE KG. 6786 36458 38467 

!�"����  �#$�%$��&#�����%#��'%#�������%���#(��

In parallelo con la produzione della Green Line, la divisione Ricerca e Sviluppo della UNIRA ha 

comunque come obiettivo quello di ricercare materie prime alternative, caratterizzate da un livello di 

pericolosità basso o nullo. 

In particolare nel corso degli ultimi anni la formaldeide è stata progressivamente sostituita, fino alla 

totale eliminazione a partire dal settembre 2006, nelle formulazioni con un conservante privo di effetti nocivi, 

l’EDTA nel 54% con degli agenti sequestranti a basso impatto ambientale. 

Non sono ancora state individuate materie prime alternative all’alcool isopropilico che siano 

caratterizzate da bassa volatilità: le prove di laboratorio fino ad ora effettuate con solventi similari non hanno 

dato risultati ugualmente soddisfacenti. Tuttavia si è intervenuto sulle formulazioni dei brillantanti per 

lavastoviglie modificandole al punto che non risultano più infiammabili (vedi tabella 9). 

Già dalla fine del 2004, non è più impiegato come ingrediente dei formulati detergenti il nonilfenolo 

etossilato, un tensioattivo caratterizzato da scarsa biodegradabilità che è stato sostituito con una materia 

prima priva di rischi per l’ambiente. 

Sempre a partire dallo stesso periodo UNIRA si è accertata che i tensioattivi impiegati siano conformi a 

quanto previsto dal Regolamento CE 648/2004 (in vigore dall’8 ottobre 2005), in grado cioè di soddisfare i 

criteri di biodegradazione completa previsti dal Regolamento stesso. 

5.3.2 Processi produttivi 

L’azienda non ha fornitori critici a cui affida importanti parti del suo processo produttivo o intere 

produzioni/servizi. 

5.3.3 Imballaggio  

La produzione di UNI.RA S.r.l. è legata ovviamente all’impiego di notevoli quantità di imballaggi, che 

contribuiscono a generare impatti ambientali durante il loro intero ciclo di vita. Nella fase di realizzazione, 

l’imballaggio è causa di consumo di materie prime e di energia ed è fonte di inquinamento attraverso i 

processi necessari per la sua trasformazione. Nella fase successiva all’utilizzo del prodotto da parte del 

consumatore, esso genera rifiuti, ai quali l’intera società deve trovare una via corretta di smaltimento.  
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Nella scelta degli imballaggi destinati alla produzione sono stati privilegiati i materiali, PET per flaconi e 

taniche e cartone riciclato, e a sua volta riciclabile, per l’imballo esterno. Questi materiali consentono 

all’utilizzatore finale di poterli conferire negli appositi contenitori per la raccolta differenziata per essere 

successivamente rimessi in circolo. 

UNI.RA S.r.l. ha ottemperato a quanto previsto dalla normativa vigente, ovvero ha pagato il proprio 

contributo al CONAI (Consorzio Nazionale degli Imballaggi) come utilizzatore di imballaggi, contribuendo 

all’importante attività dell’ ente che garantisce il recupero e la raccolta differenziata degli imballaggi 

finalizzata, principalmente, al minor impatto ambientale di questi materiali.  

All’interno della stessa attività UNI.RA S.r.l. il personale è stato sensibilizzato ad un’attenta opera di 

recupero degli imballaggi; precise procedure, infatti, impongono il riutilizzo degli imballaggi di materie prime 

ancora conformi come contenitori di semilavorati. 

      Di seguito sono riportati, per informazione, i dati relativi agli acquisti di imballaggi dal 2001 al 2006: 

Tabella 15  Imballaggi  

 PLASTICA CARTA/CARTONE METALLO TOT 

2001 28747 8643 372 37762 

2002 21290 8876 42 30208 

2003 28152 7179 0 35331 

2004 28649 6584 144 35377 

2005  32040 13651 48 45739 

2006 31812 13632 0 45444 

 

UNIRA inoltre contribuisce a ridurre gli imballaggi fornendo alla maggior parte dei ristoranti e campeggi 

clienti dei dispenser per il sapone al posto dei flaconi singoli. Sono stati recentemente inseriti anche dosatori 

più piccoli per gli alberghi. 

5.3.4 Questioni relative al Trasporto  

Il trasporto su strada è la modalità impiegata per la movimentazione delle merci in entrata e in uscita 

dallo stabilimento. Purtroppo gli impatti ambientali e i costi legati al trasporto delle merci su strada sono 

piuttosto elevati, poiché esso si traduce quasi esclusivamente in aumento del traffico stradale, del rumore e 

soprattutto delle emissioni di agenti inquinanti. 

UNI.RA S.r.l. è in grado di garantire la distribuzione dei propri prodotti e degli articoli commercializzati 

essenzialmente con mezzi propri, ma la Società si appoggia anche ad alcuni Vettori, specie per le consegne 

da effettuarsi su zone non coperte dai mezzi aziendali (es. in altre regioni italiane), ovvero per consegne 

eccezionali dal punto di vista dei quantitativi. 

Per quanto riguarda il trasporto di merci pericolose, a maggiore rischio di incidenti ambientali 

(sversamenti, incendi) la situazione è la seguente: 
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I corrieri utilizzati sono stati accuratamente selezionati sulla base della loro iscrizione all’Albo dei 

Trasportatori conto terzi e sulla loro capacità di gestire trasporti di merci pericolose. 

La UNIRA comunque, in osservanza con le proprie procedure di gestione dell’ADR, consegna ai vettori 

merce correttamente imballata in idonei contenitori omologati ed etichettati e corredata della 

documentazione prevista, in modo da minimizzare o comunque gestire al meglio eventuali danni in 

occasione di incidenti stradali o di movimentazione. 

Sugli impatti del trasporto tramite automezzi delle materie prime (eseguito da fornitori esterni) e del 
prodotto finito comunque l’azienda al momento non riesce ad intervenire, in futuro si prevede di poter meglio 

razionalizzare le politiche di acquisto e di spedizioni. 

5.3.5 Prestazione ambientale e prassi in uso presso  Appaltatori e Fornitori 

Come contributo ad un attento controllo degli aspetti ambientali indiretti, UNI.RA S.r.l., tramite un 

dettagliato questionario qualifica abitualmente e di conseguenza seleziona i suoi fornitori anche dal punto di 

vista “ambientale” privilegiando coloro che nella loro attività dimostrano un costante impegno al rispetto 

dell’ambiente circostante. 

Nei primi mesi del 2005 UNIRA ha elaborato un questionario specifico di valutazione ambientale dei 

principali fornitori di materie prime e imballaggi per la produzione e gli smaltitori di rifiuti allo scopo di 

conoscere meglio sia il loro impegno nei confronti dell’ambiente che gli impatti ambientali generati dalle loro 

attività.  

Grazie  a questa indagine, che ha interessato una trentina fra i fornitori ritenuti strategici, è stato 

possibile individuare le aziende in possesso di sistemi di gestione ambientale certificati e non e assegnare di 

conseguenza un giudizio che integra la valutazione generale del fornitore. 
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L’obiettivo futuro è quello di intervistare anche le altre categorie di imprese con cui UNIRA intrattiene 

rapporti. 

Le eventuali opere di appalto sono gestite dalla specifica IO 7.06.2 “Controllo accesso personale 

esterno ed interno”, in cui sono indicate le azioni da attuare al fine di gestire in sicurezza e senza 

interferenze la concomitante presenza in azienda di altre attività, seppure temporanee. 

5.3.6 Gestione dei rifiuti 

UNIRA destina la maggior parte dei propri rifiuti al recupero e riciclaggio, avendo abbandonato quasi 

totalmente l’invio a discarica. 

La UNIRA inoltre valuta le prestazioni e i comportamenti ambientali delle imprese che svolgono 

trasporto e smaltimento dei rifiuti per suo conto preferendo Ditte dotate di un sistema di gestione ambientale.  

5.3.7 Estrazione e  distribuzione di materie prime e risorse naturali 

L’argomento non è applicabile all’attività aziendale. 

5.3.8 Distribuzione, uso e fine vita dei prodotti 

Per quanto possibile poi, UNI.RA S.r.l. si impegna anche nel controllo del futuro utilizzo dei suoi prodotti. 

A tal fine i prodotti vengono corredati della relativa Scheda Tecnica su cui UNI.RA S.r.l. riporta le 

corrette modalità di impiego dei prodotti sia dal punto di vista della sicurezza dell’utilizzatore finale ma anche 

dal punto di vista dell’impatto ambientale che l’impiego errato di alcuni prodotti può comportare. 

Le informazioni essenziali sono riportate anche sulle etichette dei prodotti in modo che l’utilizzatore 

finale possa avere ben visibili le corrette modalità di impiego dei prodotti. 

L’impegno di UNIRA nell’assicurare il massimo rispetto possibile all’ambiente, anche nell’interesse 

dell’utilizzatore finale, si riscontra anche nei prodotti per la clorazione delle acque di piscina, che sono 

costituiti da preparati a base di cloro in forma solida: tale forma fisica consente una maneggevolezza e una 

sicurezza di stoccaggio decisamente migliori rispetto all’impiego del cloro liquefatto (ad esempio bombole 

sotto pressione), o in soluzione acquosa.  

Di questi prodotti, inoltre, UNIRA effettua il riconfezionamento anche per conto terzi trattando le etichette 

personalizzate e gli imballi con la stessa attenzione riservata ai propri prodotti. 

Grafico 10 - Registrazioni e certificazioni fornito ri
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UNIRA fornisce ai propri clienti dosatori elettronici di detersivi da installare sulle macchine lavastoviglie e 

lavatrice; tali dosatori vengono impostati in modo da prelevare per ogni lavaggio solo la dose indispensabile, 

evitando gli sprechi di prodotto che possono caratterizzare un dosaggio manuale. 

5.3.9 Fauna e biodiversità 

L’attività aziendale non ha effetti monitorabili sul tema fauna e biodiversità.  

6 CONFORMITA’ LEGISLATIVA 

              Di seguito, nella Tabella 16, per ogni aspetto ambientale individuato, viene presentato il quadro 

autorizzatorio dell’azienda: 

Tabella 16  Quadro autorizzatorio 

ASPETTO AMBIENTALE STATO ATTUALE DELL’AZIENDA 
QUADRO 

AUTORIZZATORIO 

Danno Ambientale 

L’azienda 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 svolge la sua attività su aree cementate, 
eventuali sversamenti possono essere 

rapidamente arginati e recuperati. 

Autorizzazione non 
necessaria 

Risparmio Energetico 
L’azienda effettua un monitoraggio e controllo 

dei consumi energetici. L’azienda sta valutando 
la produzione di energia alternativa. 

Autorizzazione non 
necessaria 

Prevenzione Incendi 
L’azienda è in possesso del C.P.I. per lo 

svolgimento dell’attività n. 88 e      n. 15 del 
D.M. 16/02/82  

C.P.I. prot. 
3571/30008 del 

12/11/02 

Emissioni in atmosfera 
Le emissioni generate dall’azienda sono ad 

“inquinamento atmosferico poco significativo” 
Autorizzazione non 

necessaria 

Risorse Idriche 
L’azienda ha emesso apposite istruzioni per il 

controllo e la gestione delle risorse idriche 
Autorizzazione non 

necessaria 

Scarichi Idrici 
L’azienda genera uno scarico idrico industriale 

in fognatura comunale 

Autorizzazione 
AATO agli scarichi 
n.147 valida fino al 

20/12/09 

Rifiuti 
L’azienda produce e smaltisce Rifiuti 

assimilabili a RSU e Rifiuti Non Pericolosi 
Autorizzazione non 

necessaria 

Impatto Acustico Esterno 
L’azienda ha effettuato la Valutazione di 

Impatto Acustico Esterno e rientra nei limiti 
previsti dalla legge 

Relazione di Ottobre 
2006 a firma di 

Tecnico Abilitato 
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ASPETTO AMBIENTALE STATO ATTUALE DELL’AZIENDA 
QUADRO 

AUTORIZZATORIO 

Sostanze e preparati pericolosi 
Trasporto merci pericolose: 

L’azienda ha ha dato incarico ad un consulente 
esterno abilitato (Flashpoint) come “Consulente 

per la Sicurezza per il Trasporto di Merci 
Pericolose” abilitato 

Certificato CE C0216 

Impianti industriali e opere di servizi e 
infrastrutture: costruzione di nuovi e/o 
ampliamenti, modifiche, demolizione degli 
esistenti; attività comportanti trasformazione  
urbanistica e edilizia: 

La proprietà della struttura edilizia è in 
possesso degli attestati di abitabilità o agibilità 

a seguito di modifiche apportate 

Agibilità rilasciata il 
14/11/2001 e 
successiva 
24/04/2002 

Edifici con frequenza dell’uomo per cui è 
identificata la salubrità 

  

Industrie Insalubri 
L’attività rientra nell’elenco delle Industrie 

Insalubri di 1° Classe 

Autorizzazione 
comunale prot. 4917 

del 11/02/02 
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7 QUANTIFICAZIONE E SIGNIFICATIVITA’ 

7.1 DEFINIZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICAT IVI 

I risultati dell’analisi degli aspetti ambientali, riportati nel capitolo 4, hanno consentito di individuare le 

principali carenze e i principali aspetti ambientali. Il passo successivo è stato quello di individuare un criterio 

che consentisse di quantificare e quindi differenziare i singoli aspetti individuati. Il criterio utilizzato si basa 

sui due seguenti fattori di valutazione: 

�  conformità alle prescrizioni legislative e regolamentari, 

�  entità dei rischi ambientali connessi, 

che consentono di attribuire una classe di impatto ad ogni aspetto ambientale individuato e quindi definire 

una scala di priorità tra tutti gli aspetti riscontrati.  

La valutazione è stata effettuata utilizzando la classificazione riportata nella successiva Tabella 17. 

Tabella 17 – Classificazione degli aspetti/impatti ambientali  

Classe di 
impatto Livello di priorità Criteri di valutazione 

TUTTE LE VOCI SEGUENTI SONO VERIFICATE 
L’aspetto in esame non è regolamentato da norme di legge a 
nessun livello (né da regolamenti specifici volontariamente 
sottoscritti dall’azienda.) 

L’aspetto in esame non produce effetti rintracciabili o esattamente 
individuabili sul sito, a motivo delle quantità in gioco e della 
sostanziale insensibilità del sito a tali effetti. 

0 Aspetto che può essere trascurato, 
mantenendo semplicemente una traccia della 
sua esistenza ai fini di una sua eventuale 
futura valutazione 

L’aspetto in esame non è mai stato oggetto di lamentele o di 
interessamento né da parte esterna né interna all’impresa 

ALMENO UNA DELLE SEGUENTI VOCI È VERIFICATA 
L’aspetto in esame è regolamentato da norme di legge (o da 
prescrizioni sottoscritte dall’Impresa) e tutti i requisiti ad esso 
applicabili sono correntemente soddisfatti (salvo eventuali episodi 
sporadici di entità non rilevante). 

1 Aspetto da tenere sotto controllo al fine di 
garantire la continuità della sua corretta 
gestione nel tempo 

L’aspetto in esame produce effetti sul sito che risultano compatibili 
con le caratteristiche ambientali del sito e pertanto restano 
completamente sotto controllo. 

ALMENO UNA DELLE SEGUENTI VOCI È VERIFICATA 
L’aspetto in esame è regolamentato da norme di legge (o da 
prescrizioni sottoscritte dall’Impresa) e l’osservanza dei requisiti 
posti presenta alcuni problemi (si verificano episodi non del tutto 
sporadici di mancato rispetto dei requisiti). 

2 Aspetto da migliorare nel medio-lungo 
periodo, mediante interventi tecnici e/o 
organizzativi 

L’aspetto in esame produce effetti sul sito che, magari in condizioni 
particolari, possono risultare significativi, per le quantità in gioco e/o 
per le caratteristiche del sito e delle attività limitrofe. 

ALMENO UNA DELLE SEGUENTI VOCI È VERIFICATA 
L’aspetto in esame è regolamentato da norme di legge (o da 
prescrizioni sottoscritte dall’Impresa) ed i requisiti posti da dette 
norme o regolamenti risultano disattesi in modo grave (frequenza 
e/o entità della non conformità). 

Aspetto da migliorare immediatamente o nel 
breve periodo, mediante interventi tecnici e/o 
organizzativi 

L’aspetto in esame produce effetti di accertata gravità sul sito, a 
motivo delle quantità in gioco e/o della vulnerabilità specifica del 
sito e/o della concomitanza con altre attività limitrofe. 

3 

Necessario ed urgente acquisire dati a 
riguardo 

I dati disponibili sullo stato attuale non consentono alcuna 
valutazione 
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Ogni aspetto è stato valutato non solo nelle condizioni operative normali ma anche quelle di anomalia o 

emergenza ragionevolmente prevedibili. 

Tabella 18 Aspetti ambientali e significatività 

DIRETTO INDIRETTO CLASSE DI IMPATTO 
ASPETTO AMBIENTALE 

  Condizioni 
Normali 

Condizioni 
Anomale 

Condizioni 
Emergenza 

Emissioni in atmosfera X  1 2 2 

Consumi idrici X  1 1 1 

Scarichi idrici X  1 1 1 

Rifiuti X  2 1 1 

Contaminazione del suolo X  0 1 1 

Rumore interno X  0 1 1 

Rumore esterno X  1 1 1 

Consumi energetici X  1 1 1 

Trasporto delle merci X  1 1 1 

Sostanze pericolose  X  1 2 2 

Rischi per la sicurezza e salute dei 
Lavoratori X  1 2 2 

Campi elettromagnetici, ponti radio X  0 0 0 

Impiego di amianto X  0 0 0 

PCB/PCT X  0 0 0 

Odori  X  0 0 0 

Energia emessa (calore, radiazioni e 
vibrazioni) X  0 0 0 

Impatto visivo e sull’ecosistema X  0 0 0 

CFC e sostanze lesive per l’ozono X  0 0 0 

Progettazione e sviluppo  X 1 1 1 

Processi produttivi  X 0 0 0 

Imballaggi   X 1 1 1 

Questioni relative al trasporto  X 0 0 0 

Fornitori e Appaltatori  X 1 1 1 

Gestione dei rifiuti  X 0 0 0 

Estrazione e distribuzione di materie 
prime e risorse naturali  X 0 0 0 

Distribuzione, uso e fine vita dei 
prodotti  X 1 1 1 

Fauna e biodiversità  X 0 0 0 

Sulla base della valutazione sopra descritta, si considerano significativi quegli aspetti che hanno classe 

di impatto diversa da zero (almeno in una condizione) e il loro livello di priorità sarà il massimo risultante. 
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Tabella 19: Aspetto Ambientale Diretto 

ASPETTO AMBIENTALE DIRETTO LIVELLO DI PRIORITA’ 

Emissioni in atmosfera 

Rifiuti 

Sostanze pericolose  

Rischi per la sicurezza e salute dei Lavoratori 

Aspetto da migliorare nel medio-lungo periodo, mediante 
interventi tecnici e/o organizzativi 

Scarichi idrici  

Trasporto delle merci 

Contaminazione del suolo 

Rumore interno 

Rumore esterno 

Consumi idrici 

Consumi energetici 

Aspetto da tenere sotto controllo al fine di garantire la 
continuità della sua corretta gestione nel tempo 

Una volta valutata la significatività degli aspetti ambientali, viene tenuto aggiornato il "Registro degli Aspetti e 

degli Effetti Ambientali". Il Registro viene periodicamente aggiornato.  

Le variazioni delle attività aziendali sono identificate sulla base dei seguenti aspetti: 

·  modifiche delle fasi del processo produttivo; 

·  modifiche del lay-out produttivo; 

·  modifiche delle materie prime utilizzate; 

·  modifiche dei prodotti finiti; 

·  variazioni della rilevanza degli aspetti ambientali evidenziati dai risultati dei monitoraggi periodici e 

previsti dalla normativa ambientale. 

Per identificare, invece, le variazioni dell'ambiente esterno si verificano le variazione nell'area limitrofa al sito 

dei seguenti elementi: 
• vincoli urbanistici e paesaggistici e sviluppo della urbanizzazione; 

• vincoli idrogeologici e per la difesa del suolo; 

• vincoli per la protezione di pregio naturalistico; 

• infrastrutture sociali (scuole, ospedali ed altri). 

• crescita della sensibilità sociale dei ricettori all'attività dell'Azienda. 

Sulla base delle variazioni identificate, vengono individuati anche eventuali nuovi aspetti ambientali e ne 

viene valutata la significatività sulla base dei criteri sopra riportati.  

Tali aspetti sono valutati dalla Direzione per l'eventuale aggiornamento della Politica ambientale, degli 

Obiettivi ambientali e del Programma ambientale al fine di consentire il miglioramento continuo delle 

prestazioni ambientali del sito. 

7.2 CONTROLLO SUGLI ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI 

Caratteristica peculiare degli aspetti indiretti è appunto il controllo solo parziale che l’Azienda ha su di 

essi, rappresentando essi stessi aspetti gestiti direttamente da soggetti terzi con i quali intercorrono rapporti 

commerciali (clienti, fornitori, appaltatori, aziende di servizio,…), dai quali dipende il grado di controllo. 

In questo caso, quindi, l’identificazione del grado di controllo dell’aspetto ambientale indiretto da parte 

dell’Azienda avviene attraverso un indice omonimo espresso sulla base della seguente Scala di Influenza: 

�  influenza nulla: l’organizzazione non dispone di strumenti di intervento o di influenza 
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�  influenza media: l’organizzazione dispone di modalità di pressione o di influenza di media 

importanza nei confronti del soggetto terzo. 

�  influenza elevata: l’organizzazione dispone di modalità di pressione o di influenza di decisiva e 

determinante importanza nei confronti del soggetto terzo. 

Trattandosi di un controllo potenziale, la valutazione viene quindi effettuata sulla base della disponibilità 

di strumenti di pressione utilizzabili piuttosto che sulla loro concreta applicazione. 

Per ogni impatto ambientale indiretto, oltre alle classi di impatto prima definite, si applica anche la scala 

di Influenza: se il livello di controllo risulta essere elevato, viene mantenuta la classe di impatto che 

scaturisce dalla valutazione iniziale, se il livello di controllo è medio, l’impatto ambientale viene declassato 

alla classe immediatamente precedente. Nel caso (ipotetico) in cui si abbia influenza nulla, l’aspetto 

ambientale indiretto ha una classe di impatto “zero”. 

Quando però si ha controllo medio e classe di impatto 1, si attribuisce comunque la classe di impatto 1; 

se infatti ad un aspetto ambientale indiretto è stato attribuita una classe di impatto diversa da zero, vuol dire 

che comunque tale aspetto deve essere tenuto sotto controllo. 

Tabella 20: Aspetto Ambientale Indiretto 

ASPETTO AMBIENTALE INDIRETTO LIVELLO DI CONTROLLO LIVELLO DI PRIORITA’ 

Progettazione e sviluppo  

Imballaggi  

Fornitori e Appaltatori Influenza media 

Distribuzione, uso e fine vita dei prodotti  

Aspetto da tenere sotto controllo al fine 
di garantire la continuità della sua 

corretta gestione nel tempo 

7.3 INDICI DI RIFERIMENTO E DI EFFICIENZA DEL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 

Gli aspetti ambientali significativi con classe d’impatto e quindi livello di priorità maggiore, sono stati 

quantificati mediante degli indicatori di prestazione ambientale (IPA), come riportato nella pertinente 

procedura PG 5.02 “Gestione Ambientale”. 

Si definisce Indicatore di Prestazione Ambientale (IPA) come un coefficiente generato dal rapporto 

esistente tra le quantità rappresentative degli aspetti ambientali significativi individuati nell’Analisi Ambientale 

Iniziale e gestiti secondo la PG 5.02 con le quantità totali del prodotto fornito dall’Azienda. Le modalità di 

raccolta ed elaborazione dei dati sono specificate nelle pertinenti istruzioni operative. 

La valutazione nel tempo degli indicatori permette di verificare se la criticità dell’attività tende a ridursi (il 

valore degli indicatori infatti diminuirà in seguito a una diminuzione quantitativa dell’effetto ambientale o 

aumento della produttività) o a crescere. 

I risultati delle analisi condotte sugli indici elaborati sono utilizzati per valutare eventuali margini di 

miglioramento. Nel caso in cui tali analisi evidenzino l’inadeguatezza del Sistema di Gestione Ambientale 

adottato, la Direzione opera una revisione documentata e relativo aggiornamento della Politica di 

prevenzione. 

7.3.1 IPA Emissioni in atmosfera:  

C.O.V. emesse su base annua/produzione*10-6 

C.I.V. emesse su base annua/produzione*10-6 

Nel caso delle emissioni atmosferiche si è ritenuto di utilizzare il criterio “flusso di massa” degli 

inquinanti in quanto è in base a questo parametro che si riconosce meglio l’impatto sull’ambiente. 
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I parametri individuati sono i C.O.V. ed i C.I.V., dato che sono gli unici, in relazione al ciclo produttivo di 

UNIRA, che hanno un significato ambientale definito. 

La fonte di informazione per il bilancio quantitativo è costituita da indagini analitiche predisposte ad hoc 

per realizzare una caratterizzazione di tali flussi (vedi IO 5.02.1). 

Per valutare i C.O.V e i C.I.V, non avendo un numero di indagini analitiche sufficiente al calcolo, si è 

ritenuto opportuno introdurre l’equazione di Mackey e Mutsugu, modificata da Woodward (1900), basata sul 

modello di evaporazione dei liquidi volatili da pozza di Shaw e Briscoe: 

Q (g/s) = 0,001 * Sc-0,67 * uw
0,78 * r1,89 * (M*Ps)/(R*TA) 

dove: 

Sc: numero di Schmidt (viscosità cinematica)/(diffusività) [m/s2/m/s2] 

r: raggio della pozza [m] 

uw: velocità del vento [m/s] 

M: peso molecolare [Kg] 

Ps: tensione di vapore [N/m2] 

R: costante dei gas 8,3243 J/mole/K 

TA: temperatura [K] 

Si considera che il funzionamento dell’impianto di aspirazione è di 3 h/giorno e che i giorni lavorati in un 

anno sono 250. 

Emissioni in atmosfera 

Nel caso delle emissioni atmosferiche si è ritenuto di utilizzare il criterio “flusso di massa” degli 

inquinanti in quanto è in base a questo parametro che si riconosce meglio l’impatto sull’ambiente. 

I parametri individuati sono i C.O.V. ed i C.I.V., dato che sono gli unici, in relazione al ciclo produttivo di 

UNIRA, che hanno un significato ambientale definito: 

IPA EMISSIONI 2001 2002 2003  2004 2006 

C.O.V. emesse su base annua (c) 6,1 Kg(a) 1,7 Kg(b) 1,6 Kg(b) 0,95 Kg(b) 0,5 Kg(b) 

Indicatore ambientale emissioni 
C.O.V. *10-6 

8,6 2,1 2,7 1,6 0,7 

C.I.V. emesse su base annua (c) 2,4 Kg(a) 2,6 Kg(b) 2,8 Kg(b)) 0,65 Kg(b) // 

Indicatore ambientale emissioni 
C.I.V. *10-6 

3,4 3,2 9,8 2,2 // 

Basi di calcolo: giorni lavorati: 250, funzionamento impianto di aspirazione: 3 h/giorno, portata aspirazione: 1.800 Nmc/h 
 (a): da controllo effettuato il 05/11/01   
(b): da media dei controlli effettuati durante l’anno 
(c): dai dati di Tabella 2, § 5.2.1 

In entrambi i casi si nota una diminuzione degli indicatori di prestazione relativi alle emissioni 

atmosferiche. Questo miglioramento dell’effetto ambientale può essere in parte imputato alla pratica 

lavorativa, adottata anche al fine di ridurre l’esposizione personale degli addetti alle sostanze 

chimiche, di diminuire la superficie di passaggio dei vapori (o goccioline) dal contenitore in cui 

avviene la preparazione all’esterno, utilizzando una copertura parziale della bocca del tank di 

miscelazione e mantenendo solo la superficie di passaggio necessaria per le operazioni. 

7.3.2 IPA Scarichi idrici (Industriali):  

C.O.D. emesso su base annua/produzione*10-6  

TENSIOATTIVI emessi su base annua/produzione*10-6 
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Nel caso degli scarichi idrici si è ritenuto di utilizzare il criterio “flusso di massa” degli inquinanti in quanto 

è in base a questo parametro che si riconosce meglio l’impatto sull’ambiente. Per gli scarichi idrici, si è 

ritenuto che il carico inquinante emesso potesse essere rappresentato dai due parametri: C.O.D. (Chemical 

Oxygen Demand), come parametro aspecifico del carico inquinante organico, e Tensioattivi, come 

parametro tipico del ciclo produttivo aziendale. La fonte di informazione per il bilancio quantitativo è costituita 

da indagini analitiche predisposte ad hoc per realizzare una caratterizzazione di tali flussi (IO 5.02.2). 

Consideriamo come basi di calcolo che i giorni lavorati sono 220 e che lo scarico medio giornaliero 

(condizioni gravose) è di 300 litri/giorno.  

Scarichi idrici (Industriali) 

Anche nel caso degli scarichi idrici si è ritenuto di utilizzare il criterio “flusso di massa” degli inquinanti in 

quanto è in base a questo parametro che si riconosce meglio l’impatto sull’ambiente. 

Per gli scarichi idrici, si è ritenuto che il carico inquinante emesso potesse essere rappresentato dai due 

parametri: 

- C.O.D. (Chemical Oxygen Demand), come parametro aspecifico del carico inquinante organico,  

- Tensioattivi, come parametro tipico del ciclo produttivo aziendale 

La fonte di informazione per il bilancio quantitativo, nel caso degli scarichi idrici così come per le 

emissioni, è costituita da indagini analitiche predisposte ad hoc per realizzare una caratterizzazione di tali 

flussi. 

Considerando come basi di calcolo che i giorni lavorati sono 220 e che lo scarico medio giornaliero 

(condizioni gravose) è di 300 litri/giorno, si ha la seguente situazione: 

IPA SCARICHI IDRICI 2001 2002 2003  2004 2005 2006 

C.O.D. emesso su base annua  40 Kg (a) 1,38 Kg (b) 2,5 Kg(b) 1,98 Kg(b) 12,87 Kg(b) 7,26 Kg(b) 

Indicatore ambientale scarichi COD  *10-6 56,7 1,74 4,18 3,4 21,36 10,47 

TENSIOATTIVI emessi su base annua  1,7 Kg (a) 0,2 Kg (b) 0,26 Kg(b) 0,17 Kg(b) 0,24 Kg(b) 0,25 Kg(b) 

Indicatore ambientale scarichi 
TENSIOATTIVI *10-6 

2,4 0,2 0,43 0,29 0,40 0,36 
 

(a): da controllo effettuato il 08/11/01 
(b): da media dei controlli effettuati durante l’anno 

In questo caso si è osservato un aumento del valore dell’indice relativo al parametro COD. 

Tale andamento deriva ragionevolmente dalla modifica impiantistica apportata al sistema di scarico. Allo 

scopo, infatti,  di realizzare uno stadio di “equalizzazione” degli scarichi derivanti dalle attività sono state 

installate in serie 4 cisternette di accumulo in cui i reflui scaricati decantano prima dell’immissione nella 

fognatura. Con tale sistema il campione prelevato a valle delle cisternette rappresenta un campione medio 

rappresentativo delle lavorazioni. Tale sistema permette di tenere sotto controllo tutti i parametri tra cui i 

tensioattivi che, in considerazione delle attività svolte, possono rappresentare un problema al momento dello 

scarico derivante da attività particolarmente gravose.  E’ plausibile, dunque, che tale sistema, favorendo il 

controllo di tali parametri possa andare a discapito del valore del COD che, tuttavia, risulta ancora 

abbondantemente inferiore al limite di soglia previsto. 
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7.3.3 IPA Rifiuti: Rifiuti prodotti/produzione*10-3  

Rifiuti 

La valutazione degli impatti derivanti dalla gestione dei rifiuti non può che essere effettuata 

considerando i quantitativi annui dei rifiuti stessi. La fonte di informazione per il bilancio quantitativo è 

costituita dal Registro Rifiuti e AP.5.02.1 Elenco Rifiuti Prodotti. 

La situazione è la seguente:  

IPA RIFIUTI 2001 2002 2003  2004 2005 2006 

Rifiuti prodotti  1.810 Kg  5.362 Kg 1.905 Kg 2.527 kg 2105 kg 4228 kg 

Indicatore ambientale RIFIUTI *10-3  2,5 6,7 3,2 4,3 3,5 6,1 

L’indice di prestazione nel 2002 è aumentato, in quanto l’Azienda ha variato la gestione dei pallet in 

legno inutilizzabili, equivalenti al 74% dei rifiuti prodotti nel 2002 e mandati come rifiuti al recupero del legno 

presso ditte abilitate mentre, fino al 2001 venivano restituiti ad una ditta specializzata per il 

ricondizionamento come imballaggi riutilizzabili. L’incremento dell’indicatore nel 2004 è dovuto ad un 

aumento degli acquisti di prodotti per il trattamento acque di piscina recapitati in imballaggi in plastica e 

successivamente riconfezionati in colli di dimensioni ridotte come da necessità di mercato. Lo smaltimento 

degli imballaggi è stato affidato a ditta qualificata.  

Per diminuire quello che è stato considerato uno spreco, è nelle previsioni dell’azienda richiedere 

che il confezionamento minore venga effettuato dallo stesso fornitore. 

L’incremento evidenziato nel 2006 è dato da un aumento del quantitativo di carta e cartone conferito 

alla raccolta differenziata del comune che in precedenza non era mai stato quantificato  nella globalità.   

7.3.4 IPA Materie Prime: Acquisti materie prime/pro duzione 

Utilizzo di materie prime 

La fonte di informazione per il bilancio quantitativo è costituita dalle fatture dei fornitori di materie prime.  

L’andamento dell’indicatore di prestazione che si riferisce all’impiego di materie prime, e che 

rappresenta un aspetto ambientale significativo in funzione delle caratteristiche di pericolo delle materie 

prime stesso, è il seguente: 

IPA MATERIE PRIME 2001 2002 2003  2004  2005 2006 

Acquisti materie prime  303.335 
Kg  

311.177 
Kg 

222.234 
Kg 

226.786 
Kg 

287.430 
Kg 

301.934 
Kg 

Indicatore ambientale MATERIE PRIME 0,43 0,39 0,37 0,38 0,48 0,43 

Si denota quindi un effetto positivo a seguito del recupero e della migliorata gestione di materie prime 

nei periodi dal 2002 al 2004 dove l’indicatore si è mantenuto pressoché inalterato. 

L’incremento registrato nel 2005 è stato generato da un aumento delle scorte sia di materie prime ma 

soprattutto degli imballi allo scopo di non trovarsi impreparati di fronte alle previste richieste di forniture per la 

grande distribuzione.  

Nel 2006 l’indicatore è in decremento a segnalare che la situazione rimane sotto vigile controllo. 

Inoltre l’introduzione di apposito software per la gestione dell’intero ciclo produttivo che comprende 

l’ottimizzazione delle scorte delle materie prime e dei materiali per il confezionamento, sulla base degli ordini 

in ingresso, dovrebbe apportare a breve un ulteriore miglioramento con una riduzione dei tempi di 

stoccaggio.



Dichiarazione Ambientale di UNIRA Srl 

Pagina 63 di 69 

Tabella 21: Evoluzione Programma Ambientale Triennio 2003-2005   
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Gli obiettivi che la Direzione si era prefissata sono stati in gran parte conseguiti all’interno del trienno.  

L’Azienda ha ritenuto necessario riproporre alcuni degli obiettivi già presenti nel precedente programma 

anche in quello relativo al 2006-2008. 

8 OBIETTIVI E PROGRAMMA 

Di seguito (Tabella 22) viene illustrato il programma ambientale conseguente alle suddette indicazioni: 

Tabella 22: PROGRAMMA AMBIENTALE TRIENNIO 2006-2008 

Obiettivo Programma Responsabilità Risorse Scadenza 

Ridurre le giacenze di 

magazzino dei prodotti 

chimici 

Attuare un sistema di informatizzazione 

della produzione collegato 

all’approvvigionamento 

Direttore 

Generale 

 

8000 �  

CED, 

Ditta esterna 

 

Completato 

1° metà 2007  

Ridurre i rischi di incendio 
Tendere a diminuire i quantitativi di 

sostanze infiammabili in giacenza del 5% 

Direttore 

Generale 

LAB 

PRO 
2007 

Migliorare le caratteristiche 

igienico-sanitarie delle 

materie 1° 

Individuare materie prime alternative a 

quelle corrosive, nocive, irritanti. 

Direttore 

Generale 

LAB 

PRO 
2008 

Migliorare le caratteristiche 

delle emissioni in atmosfera 

e negli ambienti di lavoro 

Individuare materie prime alternative 

caratterizzate da bassa volatilità. 

Direttore 

Generale 

LAB 

PRO 
2008 

Migliorare il Sistema di 

gestione Ambientale 

Ampliamento dei corsi di formazione 

degli addetti sui temi ambientali e di 

sicurezza  connessi all’attività produttiva 

Direttore 

Generale 

RAS e  RSPP, 

Docenti esterni 

3000 �  

2007 

Migliorare il Sistema di 

gestione Ambientale 

Sviluppo ed implementazione di una 

politica di coinvolgimento dei principali 

fornitori 

Direttore 
Generale 

ACQ 

RAS 
2007 

Migliorare i consumi 

energetici 

Individuare e sviluppare sistemi 

alternativi per la produzione di energia 

elettrica 

Direttore 
Generale 

Ditta esterna 
 

2008 

Informazione al pubblico ed 

agli studenti 

Riorganizzazione del sito web inserendo 

un’area di informazione su tematiche 

ambientali  

Direttore 
Generale 

CED 2007 

Informazione al pubblico ed 

agli studenti 

Promozione di iniziative per la visita allo 

stabilimento da parte di scolaresche e 

gruppi di interesse 

Direttore 
Generale 

DIG 2006 

Migliorare la sicurezza dei 

lavoratori e l’ambiente 

Rinnovare il parco automezzi destinati al 

trasporto merci privilegiando le tipologie 

meno inquinanti 

Direttore 
Generale 

DIG 2007 
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8.1 VALUTAZIONE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DEGLI OB IETTIVI EMAS 2006-2008: 

Ridurre le giacenze di 

magazzino dei prodotti chimici 

Attuare un sistema di informatizzazione 

della produzione collegato 

all’approvvigionamento 

Direttore 

Generale 

8000 �  

CED, 

Ditta esterna 

Completamento 

1° metà 2007 

 
L’inserimento del nuovo programma gestionale è stata avviata nel mese di febbraio 2006, in base alle 

esigenze interne sono state privilegiate le aree commerciali, amministrative e gli ordini ai fornitori.  

Sono in fase di completamento la gestione informatizzata del magazzino, mentre è da attivare per intero 

l’area della produzione. Il percorso di lavoro è in linea con la tempistica preventivata infatti l’ultimazione del 

lavoro è confermata entro il 30 giugno 2007. La valutazione sull’obiettivo potrà essere fatta più correttamente 

alla fine del 2007. 

Ridurre i rischi di incendio 
Tendere a diminuire i quantitativi di 

sostanze infiammabili in giacenza del 5% 

Direttore 

Generale 

LAB 

PRO 
2007 

 
I formulati dei detergenti prodotti da UNIRA sono stati rielaborati sostituendovi le materie prime che li 

rendevano infiammabili con altre che non hanno queste caratteristiche. L’incremento di prodotti infiammabili 

evidenziato nei prodotti commercializzati è dovuto in parte al cambio di locazione di alcuni articoli stivati 

precedentemente in container esterno. Il quantitativo stoccato nel box degli infiammabili è mantenuto 

controllato con inventario mensile ed è conforme all’autorizzazione rilasciata dai VV.FF. 

Migliorare le caratteristiche 

igienico-sanitarie delle  

materie prime 

Individuare materie prime alternative a 

quelle corrosive, nocive, irritanti. 

Direttore 

Generale 

LAB 

PRO 
2008 

 
In base al rilievi consuntivo degli acquisti fatti nel corso del 2006 si evidenzia la totale eliminazione della 

formaldeide dai formulati Unira a favore di materie prime alternative con caratteristiche di pericolosità 

inferiore. Parimenti continuano ad essere valutate per una  progressiva futura sostituzione quelle materie 

prime classificate come nocive e corrosive. 

Migliorare le caratteristiche 

delle emissioni in atmosfera e 

negli ambienti di lavoro 

Individuare materie prime alternative 

caratterizzate da bassa volatilità. 

Direttore 

Generale 

LAB 

PRO 
2008 

 
Ad oggi le materie prime esaminate e sperimentate non hanno offerto risultati qualitativi soddisfacenti, 

pertanto rimane ancora in uso il solvente oggetto di controllo sia negli ambienti di lavoro che per i quantitativi 

introdotti in atmosfera durante le operazioni di miscelazione, anche se le indagini ripetute nel tempo non 

evidenziano valori considerati a rischio. 

Migliorare il Sistema di 

gestione Ambientale 

Ampliamento dei corsi di formazione degli 

addetti sui temi ambientali e di sicurezza  

connessi all’attività produttiva 

Direttore 

Generale 

RAS e  RSPP, 

Docenti esterni 

3000 �  

2007 

 
Nel corso del 2006 il personale è stato sottoposto ad addestramento a cura di personale specializzato 

dei  Laboratori Archa. Lo scopo era di aumentare la sensibilità dei dipendenti e operatori affinché l’evidenza 

dell’impegno dell’azienda  al rispetto dell’ambiente li coinvolgesse e responsabilizzasse nell’operatività 

individuale. 
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Migliorare il Sistema di 

gestione Ambientale 

Sviluppo ed implementazione di una 

politica di coinvolgimento dei principali 

fornitori 

Direttore 

Generale 

ACQ 

RAS 
2007 

La politica aziendale è stata inviata ad alcuni dei fornitori considerati significativi oltre che essere stata 

messa a disposizione sul sito web. Tuttavia non si rileva una risposta paritaria pertanto è intenzione della 

direzione promuovere un’indagine più approfondita sulle prestazioni e sull’impegno dei propri fornitori nei 

confronti dell’ambiente nel corso del 2007. 

Migliorare i consumi 

energetici 

Individuare e sviluppare sistemi 

alternativi per la produzione di 

energia elettrica 

Direttore 
Generale 

Ditta esterna 2008 

 
Sono state valutate alcune possibili soluzioni, tra le quali in particolare fotovoltaico ed eolico,  per la 

produzione di energia in proprio ed allo stato attuale si è giunti alla conclusione che i costi di attivazione e 

implementazione, di un sistema alternativo di energia, non sono compensati da una resa soddisfacente. 

Rimane l’impegno della direzione nel continuare a valutare la possibilità futura di realizzazione. 

Informazione ed 

educazione al pubblico  

Riorganizzazione del sito web 

inserendo un’area di informazione 

sull’uso corretto dei prodotti e su  

tematiche ambientali  

Direttore 
Generale 

CED 

3000 �  
2007 

 
Il lavoro di riorganizzazione del sito è stato ultimato nel mese di novembre e con la pubblicazione on line 

ai primi di dicembre. Un’apposita area di informazioni e consigli comportamentali è stata predisposta con lo 

scopo di divulgare la propria filosofia aziendale e raccogliere nel tempo quelle informazioni che possano 

contribuire a migliorare l’ambiente in cui viviamo. 

Informazione tecnica 

specifica settore detergenza 

Pubblicazioni articolate su riviste di 

settore 
Direttore 
Generale 

RMK 

3000 �  

2006 

2007 

 
Sono state programmate ed in parte già effettuate, una serie di pubblicazioni tecniche su riviste 

specializzate, mirate a far luce su argomenti tecnici e di interesse per gli specialisti ed operatori del settore 

detergenza. Il percorso è stato studiato per far comprendere come il corretto impiego dei prodotti detergenti 

in generale offra insieme ad una resa migliore, ad un risparmio in termini di costi un minor impatto 

ambientale con i benefici che ne conseguono. 

Informazione al pubblico ed 

agli studenti 

Promozione di iniziative per la visita 

allo stabilimento da parte di 

scolaresche e gruppi di interesse 

Direttore 
Generale 

DG 2006 

 
E’ stata recepita parzialmente a livello locale la disponibilità all’ingresso in stabilimento di coppie di 

studenti per stage formativi della durata mensile. Si rileva l’interesse di gruppi di studio ed università per la 

Dichiarazione Ambientale e che è stata pubblicata e messa a disposizione sul sito web.  
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Migliorare la sicurezza dei 

lavoratori e l’ambiente 

Rinnovare il parco automezzi 

destinati al trasporto merci 

privilegiando le tipologie meno 

inquinanti 

Direttore 
Generale 

DG 

 
2007 

 
Il parco automezzi è stato rinnovato per l’ 90% con il raggiungimento dell’obiettivo prefissato. 
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9 INFORMAZIONI PER IL PUBBLICO 

La società UNI.RA S.r.l. è disponibile a fornire a tutte le parti interessate le informazioni utili alla 

comprensione del nostro processo produttivo e del nostro Sistema di Gestione Ambientale. 

Potete contattarci per telefono o via mail e richiederci una copia della Dichiarazione Ambientale e, 

volendo, prendere un appuntamento per visitare direttamente il nostro sito produttivo. 

Tel. 0586/660442 

Fax. 0586/661669 

e-mail: info@unira.it 

Per ogni richiesta di informazioni e/o chiarimenti fare riferimento a:  

- Sig. Igli Turini, Direzione Generale 

- Sig.ra Lilia Biagioni, Responsabile Qualità, Ambiente e Sicurezza 

10 SCADENZA E VALIDITA’ DELLA DICHIARAZIONE AMBIENT ALE 

Il presente documento è stato elaborato secondo quanto stabilito dal Regolamento Comunitario 

Regolamento CE 761/2001 sull’adesione volontaria delle imprese ad un sistema di ecogestione e audit. 

Il Verificatore ambientale accreditato che ha effettuato la convalida della Dichiarazione Ambientale è 

CERTIQUALITY Istituto di Certificazione della Qualità – Via G. Giardino, 4 Milano, accreditato dal Comitato 

Ecolabel ed Ecoaudit, sezione EMAS Italia, nella seduta del 18.02.98 con il numero IV/0001. 

Il presidente della società, Turini Igli, è responsabile del contenuto della Dichiarazione Ambientale e 

dichiara che i dati contenuti nel presente documento sono corrispondenti al vero. 

La prossima dichiarazione Ambientale verrà presentata per la convalida entro 2009 mentre 

annualmente, nel periodo di validità della Dichiarazione Ambientale, verranno redatti degli aggiornamenti 

annuali, anch’essi da sottoporre a convalida. 
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11 GLOSSARIO 

A.D.R.: accordo europeo relativo al trasporto di merci pericolose su strada 

A.R.P.A.T.: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Toscana 

ACQ: responsabile degli acquisti 

BiAS, indicatore del contenuto di tensioattivi etossilici 

C.I.V.: composti inorganici volatili 

C.O.V.: composti organici volatili 

C: corrosivo 

CED: responsabile centro elaborazione dati 

CER: catalogo europeo rifiuti 

DIG: direzione 

F: facilmente infiammabile 

F+: estremamente infiammabile 

LAB: responsabile laboratorio 

MBAS: indicatore del contenuto di tensioattivi anionici  

N: pericoloso per l’ambiente 

O: comburente 

PRO: responsabile di produzione 

R10: infiammabile 

REP: capo reparto produzione 

RSGA: responsabile sistema di gestione ambientale 

RSGS: responsabile sistema di gestione della sicurezza e salute 

RSPP: responsabile del servizio prevenzione e protezione 

T: tossico 

Xi: irritante 

Xn: nocivo 

C: corrosivo 

R11: facilmente infiammabile 

R20/21/22: nocivo per inalazione, contatto con la pelle e ingestione 

R34: provoca ustioni 

R36/37/38: irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle 

R36: irritante per gli occhi 

R37: irritante per le vie respiratorie  

R40: possibilità di effetti irreversibili 

R43: può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle 

R67: l’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini 

 


